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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P R E S I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I , segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
2 aprile.

P R E S I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E . Ha chiesto congedo
il senatore Brugger per giorni 31.

Annunzio di ordinanze emesse dalla Com-
missione parlamentare per i procedimenti
d'accusa

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
Ja Commissione parlamentare per i procedi-
menti d'accusa, eon nota n. 582jVIII dello
aprile 1981, ha trasmesso copia dell'ordinan-
za con la quale la Commissione stessa ha
approvato l'archivi'azione del procedimento
n. 277/VIII (atti relativi ail senatore T'Om-
maso Morlino, nella sua qualità di Ministro
di grazia e giustizia pro tempore).

Con la succitata nota il Presidente deUa
Commissione ha anche precisato che la de-
terminazione di oui sopra è stata adottata
con la maggiomnza prevista dall' artkola 17,
primo comma, del Regolamento parlamenta-
re per i procedimenti d'accusa, ma con il
voto favorevole di meno dei quattro quinti
dei componenti la Commissione.

Copia deUa predetta ordinanza di. archi-
viazione è deposita.ta in Segretema, a dispo-
sizione degli onorevoli senatori.

Decorre, pert'anto, da domani, mercoledì
8 aprile 1981, H termine di cinque giorni pre-
visto dal secondo comma dell'articolo 18 del
citato Regolamento, per la presentazione di
richieste intese ad ottenere che la Commis-
sione, ne! termine previsto dal second'O com-
ma dell'al1ticolo 4 deHa legge 10 maggio 1978,
n. 170, presenti La reLazione al ParLamento
in seduta {:omune.

L'eventuale presentazione delle richieste
di oui sopra e le conseguenti sottoscrizioni
si effettueranno nelle giornate di mercoledì
8, giovedì 9, venerdì 10, Junedì 13 e mar-
tedì 14 aprile 1981, dalle me 9 aLle ore 13
e dalle ore 16 alle ore 20, presso ¡'Ufficio
del Direttore del Servizio di ,segrete,ria, sito
al secondo piano di P'alazzo Madama.

Con la stessa nota, il Presi.dente della Com-
missione parlamentare per i procedimenti di
accusa ha trasmesso copia deLl'ordinanza
con la quale la Commissione stessa ha di-
chiarato la propria incompetenZJa nei con-
fronti del procedimento n. 279/VIII (atti re-
]ativi all'onorevole Giulio Andreotti, [leUa
sua qualità di Presidente del Consiglio dei
ministri pro tempore).

Annunzio dI deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 2" Commissione permanente (Giu-
stizia) :

«Prestazioni assistenziali della Cassa di
previdenza e assistenza a favore degli avvo-
cati e procuratori in occasione di catastrofe
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o calamità naturali» (1372) (Approvato dalla

4" Commissione permanente della Camera
dei deputati), previ pareri della la, della sa
e della Il a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa) :

«Integrazione dell'articolo 2 della legge
28 marzo 1968, n. 341, concernente la vali-
dità delle domande di riconoscimento delle
qualifiche partigiane» (1373) (Approvato
dalla 7a Commissione permanente della Ca-
11lt:radei deputati), previ pareri della ¡a e
della sa Commissione;

({ Disposizioni per l'iscrizione obbligatoria
alle sezioni di tiro a segno nazionale» (1374)
(Approvato dalla 7a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati), previ pareri
della ¡a, della 2a, della sa della 6a e della
9a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede re.
ferente:

alla Ba Commissione permanente (La-
vori pubblici, comunicazioni):

D'AMICO ed altri. ~

({ Stanziamento di
fondi per l'adeguamento tecnico e l'inclusio-
ne nella rete statale della ferrovia sangri-
tana in funzione di direttrice trasversale
alternativa tra -l'Adriatico e la Campania»
(1306), previ pareri deBa ¡a e della sa Com-
missione;

alla loa Commissione permanente (In-
dustria, commercio, turismo):

MELANDRIed altri. ~ « Tutela della cera-
mica artistica» (1226), previ pareri deHa
1a e della 2a Commissione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

({ Ulteriori interventi straordinari di inte-
grazione salariale in favore dei l'avoratori
delle aree del Mezzogiorno» (1339), preví
pareri della 1a e della sa Commis'sione;

alle Commissioni permanenti riunite sa
(Lavori pubblici, comunicazioni) e 9a (Agri-
coltura) :

OTTAVIANIed altri. ~ «Difesa e uso ra-
zionale del suolo e delle acque; istituzione
del dipartimento del territorio e dell'am-
biente» (1323), previ pareri deHa la, del1a
sa, della 6a e della 7a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della 4ft
Commissione permanente (Difesa), in data
3 apI1ile 1981, il senatore Signori ha preser>-
tato ,la relazione sul disegno di legge:

«Aumento delle paghe nette giornaliere
spettanti ai graduati ed ai militari di truppa
in servizio di leva, agli allievi delle Acca-
demie militari, agli allievi carabinieri, agli
aUievi finanrieri, agli allievi gua~die di pub.
blca sicurezza, agli allievi agenti di custo-
dia ed agli allievi guardie forestali» (1223).

A nome della 6a Commissione permanente
(Finanze e tesoro), in data 3 aprile 1981, il
senatore Nepi ha presentato la relazione sui
seguenti disegni di legge:

«Partecipazione italiana alla seconda ri.
costituzione delle risorse del Fondo asiatico
di sviluppo» (826) (Approvato dalla 6a Com.
missione permanente della Camera dei de.
putati) ;

« Contributo italiano al conto sussidi del
Fondo monetario internazionale» (1174) (Ap-
provato dalla 6a Commissione permanente
della Camera dei deputati).
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A nome delle Commissioni permanenti riu-
nite 2a (Giustizia) e 4a (Difesa), in data 3
aprile 1981, i senatori Di Lembo e Iannaro-
ne hanno present'ato una relazione unica
sui disegni di Jegge:

«Delega legislativa al Governo delila Re-
pubblica per l',emanazione del codice penale
militare di pace» (1059);

TROPEANOed altri. ~ «Delega legi1slativa
al Gov,erno della Repubblica per l'emanazio-
ne del codilCe penaŒe militare di pace» (551);

LEPRE ed altri. ~ «Delega legislativa aJ.
Governo della Repubblica per l'emanazione
di un nuovo codice militare ,di pace» (1032).

Annunzio di rapporto trasmesso dal CNEL

P R E S I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio nazionale dell'economia e del la-
voro, con lettera in data 1° aprile 1981, ha
trasmesso copia del testo a stampa del
<, Rapporto CNEL sul Mezzogiorno », appro-

vato dall'assemblea di quel consesso nella
seduta del 27-28 novembre 1980.

Tale Rapporto sarà inviato alla sa Com-
missione permanente.

Annunzio di trasmissione di deliberazione
adottata dal CIPI

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
bilancio e della programmazione economica,
nella sua qualità di vice presidente del Comi-
tato interministeriale per la programmazio-
ne economica (CIPE), ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 2, ultimo comma, della legge
12 agosto 1977, n. 675, copia della delibera-
zione adottata dal Comitato interministe-
riale per il coordinamento della politica
industriale (CIP!) nella seduta del 12 marzo
1981, riguardante l'accertamento dello stato
di crisi aziendale e settoriale della S.p.A.
ITAVIA.

La deliberazione anzidetta sarà trasmessa
alle Commissioni permanenti lOa e 11a.

Annunzio di determinazione trasmessa
dalla Corte dei conti

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti ha trasmesso la determina-
zione n. 1579, adottata ai sensi della legge
21 marzo 1958, n. 259, sull'andamento, negli
anni 1979-80, dei programmi gestiti dal Co-
mitato nazionale per l'energia nucleare
(C.N.E.N.) e sui riflessi, che ne derivano,
riguardo all'attuazione del piano plurien-
naIe affidato all'Ente per il quinquennio
1980-84 (Doc. XV-bis, n. 7).

Tale documento sarà inviato alle Com-
missioni competenti.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro dell'interno

P R E S I D E N T E. Il Ministro del-
l'interna, con lettera in data 30 marzo 1981,
ha trasmesso, ai sensi d~ll'articolo 4 della
legge 24 dicembre 1979, n. 651, la relazione
sull'attuazione, nel corso del 1980, delle
misure finanziarie straordinarie per il po-
tenziamento e l'ammodernamento tecnologi-
co dei servizi per la tutela dell' ordine e
della sicurezza pubblica (Doc. XXX, n. 4-bis).

Tale documento sarà inviato alla la Com-
missione permanente.

Annunzio di relazione trasmessa dal
Ministro di grazia e giustizia

P R E S I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia, con lettera in data 31 marzo
1981, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 16
deUa 1egge 22 maggio 1978, n. 194, la rela-
zione, per l'anno 1980, sull'attuazione delb
legge contenente norme per la tutela socia-
le-della maternità e sulla interruzione volon-
taria della gravidanza (Doc. LVIII, n. 2).

Tale documento sarà inviato alle Commis-
sioni permanenm 2a e 12a.
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Annunzio di relazione trasmessa dal
Ministro del lavoro e della previdenza sociale

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, con lettera
in data 3 aprile 1981, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 18 della legge 9 dicembre 1977,
n. 903, :la reLazione, per l'anno 1979, sullo
stato di attuazione delle norme che sanci-
scono la parità di trattamento tra uomini
e donne in materia di lavoro (Doc. LXIII,
n. 2).

Tale documento sarà trasmesso all8. 11a

Commissione permanente.

Annunzio di trasmissione di elenchi di
dipendenti deIIo Stato entrati o cessati da
impieghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

P R E S I D E N T E. Nello scorso mese
di marzo, i Ministri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 lugHo 1962, n. 1114, delle autoriz~
zazioni revocate o concesse a dipendenti del~
lo Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
deIIa Corte costituzionale

P R E S I D E N T E. Nello scorso mese
di marzo sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmis~
sione alla Corte costituzionale di atti rela-
tivi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Sui recenti atti di terrorismo e di violenza

P R E S I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'.4ssemblea).

Più il paese dimostra, malgrado la gravità
e la quantità dei problemi che lo travagliano,

di non voler smarrire i valori che costitui-
scono il fondamento della convivenza e del-
la lotta politica in regime di libertà, più il
terrorismo lancia segnali di morte. Vuole
dimostrare, eon infame protervia, di non
essere stato ancora sconfitto dai durissimi
colpi che, con coraggio e abnegazione, le
forze dell'ordine continuano ad infliggergli.

È questo, infatti, il disegno criminale che
ha portato ad uccidere stamattina, a Roma,
l'agente di custodia Raffaele Cinotti, di ven-
taita anni.

Il Presidente del Senato ha fatto perve~
nire alla famiglia Cinotti i sentimenti del
nostro più profondo cordoglio.

Rendiamo omaggio a questo nuovo caduto
e manifestiamo la nostra solidarietà al Corpo
degli agenti di custodia.

Purtroppo, altre violenze 'si sono avute
nelle ultime ore: a Magliano, è stato assas-
sinato stamattina il consigliere provinciale
della Democrazia cristiana di Napoli, avvo~
cato AJfredo Mundo; a Palermo, il dipen-
dente della SIP Salvatore Gualtieri; a Reg~
gio Calabria, è stato ferito la scorsa notte
l'esponente provinciale del Partito comuni~
sta, dattaI' Ignazio Calvarano.

Il Senato esprime il suo cordoglio alle fa-
miglie delle due vittime, invia voti augurali
di pronto ristabilimento al ferito ed esorta
le autorità competenti ad assicurare alla
giustizia i responsabili clerl'attentato mO'rta~
le all'agente Cinotti e di questi ultimi tre
fatti di sangue.

B R E S S A N I , sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R E S S A N I , sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il Governo si associa all'atto di omaggio che
la Presidenza del Senato ha compiuto nei
confronti della vittima di un atroce assas-
sinio, Raffaele Cinotti, alle espressioni di
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cordoglio manifestate nei confronti della fa-
miglia dell'ucciso e del Corpo delle guardie
degli agenti di custodia e rinnova l'impegno
di non lasciare nulla di intentato per assicu-
rare alla giustizia i responsabili di questi
efferati delitti e per stroncare la malapianta
del terrorismo.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogaziond

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interpellanze e di in-
terrogazioni.

Saranno svolte per prime congiuntamente
le interpellanze 2 ~ 00289 e 2 -00293, concer-
nenti la situazione finanziaria del gruppo edi-
toriale Rizzoli. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

SPADACCIA, STANZANI GREDIN!. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del tesoro, delle finanze e delle po-
ste e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che il Governo, in data 2 giugno 1977,
attraverso il sottosegretario di Stato per il
tesoro Mazzarrino, in r,isposta ad interpellan-
ze presentate dai deputati Pannella ed altri
e Costa in merito alla situazione della socie~
tà « Rizzoli Editore », ebbe a rispondere che
per quanto riguardava la proprietà del grup-
po si doveva «rinviare al momento in cui
discuteremo i disegni di legge sull'editoria»
e che « sento veramente di poter condividere
le loro (degli interpellanti) posizioni nel mo-
mento in cui gli stessi affermano che una
delle libertà che va assolutamente difesa e
garantita nel nostro Paese è quella delle opi-
nioni e che la stessa si ottiene unicamente
con le pluralità delle testate », ed ancora che
« concordo sul fatto che qualsiasi aZJÍone,an-
che di modifica delle leggi vigenti in mate-
ria, va compiuta nell'intento di conservare
questo bene prezioso per l'Italia»;

che il gruppo Rizzoli comprendeva, al
1° gennaio 1976, le seguenti società:

1) la « Rizzoli Editore» s.p.a .
2) la « Lacco Ameno Terme»

s.p.a.
3) la «Rizzoli film» s.p.a. .
4) la « Alpi» s.p.a.
5) la « Crema» s.p.a.
6) la «Viburnum» s.p.a.
7) la « Ischialberghi» s.p.a.
8) la « Cartiera di Marzabot-

to» s.p.a.
9) la « Novissima» s.p.a.

10) la « Cineriz - Distributori as-
sociati» s.p.a.

11) la « Sesta editoriale» s.p.a.
12) la « Il Mondo» s.p.a.
13) la « Celimontana Palatino»

s.p.a.
14) la « Rizzoli Mailing» s.p.a.
15) la « Club italiano dei letto-

ri» s.p.a.
16) la « ITA - Industrie turistiche

alberghiere» s.p.a.
17) la « Penta distribuzioni edito-

riali» s.p.a.
18) la « Il Sogno» s.p.a.
19) la « Libreria internazionale

Rizzoli» s.p.a.
20) la «Annabella Service» s.p.a.
21) la « Manifatture italiane alto

Lambl'o » s.p.a.
22) la « Campi» s.p.a.
23) la «Arodista - Agenzia roma-

na distribuzione» s.p.a..
24) la « Data Riz» s.p.a.
25) la « Finriz» s.p.a.
26) la « Laziale» s.p.a.
27) la « Milano libri edizioni» s.r.l.
28) la « Editoriale del Corriere

della Sera» s.a.s.

Capitale
sociale

(in milio-
ni di lire)

5.100

2.100
2.000
1.000
1.000
1.000

600

500
500

400
300
300

200
100

100

3.390

Data di
costitu-
zione

10429

20450

16-11-62

12~51

12-6-51

12-6-51

12-3-56

18-10-73

19-2-74

2-11-62
22-3-73

16-11-71

4-2-43
3-7-74

19-2-74

75 6-9-61

50
50

20-5-74
11-12~74

27
10

29-1-34
8-11-61

10
10

21-2-69
27-3-59

2,4
1
1
1
0,9

23~1-57

8.3-74

17-10-74
19~2~74

7-6-65

che, per quanto concerneva le parteci~
pazioni indirette, la «Rizzoli Editore» era
interessata al 100 per cento:

nella società « Crema », il cui pacchet-
to azionario è posseduto integralmente dalla
« Sesta editoriale» (appartenente al 100 per
cento aIIa «RizzoH Editore »);

nella società «Viburnum », il cui pac-
chetto azionario è posseduto integralmente
dalla « Rizzoli fiLm» (appartenente al100 per
cento aIIa «Rizzoli Editore »);



milioni %
di lire

Rizzoli Editore
Andrea Rizzoli 1.785 35
Compagnia fiduciaria na-

:monale s.p.a. 816 16
Guierzel1er ZUI1mont Bank

AG - Zur.igo 2.499 49

Totale 5.100 100
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nella società « Editoriale del Corriere
della Sera », le cui quote sono possedute in-
tegralmente dalle società ({ Alpi », ({Vibur-
num » e ({Crema» (a loro volta appartenen-
ti, direttamente o indirettamente, alla ({ Riz-
zoli Editore »);

che, in particolare, per quanto riguar-
dava la partecipazione azionaria, risultava
alla stessa data:

Alpi
RizzaH Editore s.p.a. 1.000 100

Crema
Sesta editoriale s.p.a. 1.000 100

Viburnum
Rizzoli film s.p.a. 1.000 100

Novissima
RizzaH Editore Í>.p.a. 500 100

Sesta editoriale
RizzaH Editore s.p.a. 300 100
(la suddetta misura di ca-
pitale risale a:l 19 luglio
1973)

Il Mondo
Rizzali Editore s.p.a. 300 100

(la suddetta misura del capitale è derivata
dal seguente movimento avvenuto dal 9 mag-
gio 1972 dn poi):

3 maggio 1972: aumento da 200 a 400 mi-
lioni;

22 dicembre 1972: riduzione da 400 a
4 milioni, per copertura perdite;

22 dicembre 1972: aumento da 4 milio-
ni a 300 milioni;

11 ottobre 1973: azzeramento capitale
a parziale copertura perdite;

11 ottobre 1973: ricostituzione capitale
a 400 mildani;

19 settembre 1974: azzeramento capita-
le a parziale copertura perdite;

19 settembre 1974: ricostituzione capi-
tale a 400 miLioni;

30 settembre 1975: azzeramento capi-
tale a parziale copertura perdite;

30 settymbre 1975: ricostituzione capi-
tale a 300 milioni;

Editoriale del Corriere della Sera:

Alpi s.p.a. .
Viburnum s.p.a.
Crema s.p.a.

milioni
dì lire
1.130
1.130
1.130

3.390Totale

che, per la base azionaria delle singole
società, risulta che la società capogruppo è
la ({ Rizzoli Editore », il cui capitale sociale
(lire 5.100 milioni) appartiene per il 35 per
cento ad Andrea Rizzoli e per il 65 per cento
a due fiduciarie, una italiana ed una svizze-
ra, delle quali non erano noti i rapporti con
i Rizzoli, e che è, inoltre, noto che la com-
posizione azionaria deHa « Rizzoli Editore ,>

s.p.a. era così riportata negli ultimi tre bi-
lanci resi noti:

31 dicembre 1977:
Andrea Rizzoli. 87,0% del capitale sociale
Alberto Rizzo1Ï . 1,6%
Angelo Rizzoli. 1,6%
Rothschild Bank

A.G. (Zurigo) 9,8%

100 %
31 dicembre 1978:

Andrea Rizzoli. 80,0%
Angelo Rizzoli. 10,2%
Rothschild Bank

A.G. 9,8%

100 %
31 dicembre 1979:

Angelo Rizzoli. 90,2%
Rothschild Bank

A.G. . 9,8%

100 %

che per quanto riguarda più dettaglia-
tamente la composizione del gruppo ({ Riz-
zoli» sono, inoltre, conosciute e segnalate
alle competenti autorità l,e seguenti opera-
zioni:

a) un investimento effettuato nel 1968
da parte di una banca svizzera per 80.000
azioni in base alla legge 27 febbraio 1956;
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b) un investimento in data 13 giugno
1972 per 150.000 azioni con un valore di
franchi Sw.zzeri di 18.860.950, pari a lire ita~
liane 2.850.570.000, effettuato tramite la
Guierzeller Zurmont Bank A.G. di Zurigo, e
quindi un altro investimento in data 9 feb-
braio 1973 per 64.000 azioni, con un valore
in lire italiane di 1.216.000.000;

c) una cessione di azioni interamente
in data 12 agosto 1975 per 192.000 azioni, ed
una seconda, in data 17 settembre 1975,
per 102.000 azioni, con un valore al tempo
delle azioni di lire 8.500;

che i consigli di amministrazione della
« Rizzoli Editori» s.p.a. risultano nel tem~
po così composti:

1975: Andrea Rizzoli, Angelo Rizzoli,
Alberto Rizzoli, Gilbert de Botton, Walter
Stiefel;

1976: immutato rispetto al 1975;
1977: Andrea Rizzoli, Angelo Rizz01i,

Alberto Rizzoli, Gilbert de Botton, Umberto
Ortolani, Giuseppe Prisco, Walter Stiefel,
Gennaro Zanfagna;

1978: Andrea Rizzoli, Angelo Rizzoli,
Bruno Tassan Din, Gilbert de Botton, Um-
berto Ortolani, Giuseppe Prisco, Walter Stie-
fel, Gennaro Zanfagna;

1979: immutato rispetto al 1978;
che nel piano triennale 1979-1981 vara-

to nel dicembre 1978 il gruppo «Rizzoli»
enunciava la propria strategia nel campo
dei quotidiani, orientata «al consolidamen-
to e al rafforzamento delle testate valide ed
all'inserimento di nuovi prodotti », con una
strategia editoriale che si articolava nelle
seguenti azioni:

1) sviluppo editoriale e diffusione del
«Corriere della Sera» con la formazione
di una nuova testata collegata, «Il Corrie-
re Medico»;

2) lancio di un quotidiano nazionale a
diffusione popolare;

3) espansione della «Gazzetta dello
Sport »;

4) sviluppo dei quotidiani locali, e in
particolare rinnovo ed adeguamento di un
quotidiano del Mezzogiorno;

che di tale piano, che avrebbe dovuto
costituire il cardine del rinnovamento e del
risanamento del gruppo, alla fine del secon-

do anno, rispetto agli obiettivi proposti, ri~
sultava:

1) la stagnazione nella diffusione del
«Corriere della Sera» con una grave crisi
della nuova iniziativa « Il Corriere Medico»
e con un pessimo andamento di vendite del
«Corriere d'informazione »;

2) il faHimento nella diffusione del
quotidiano popolare «L'Occhio », realizza~
to all'inizio del 1980, con relativa proposta
aziendale di ristrutturazione e riduzione de~
gli organici ed eliminazione delle edizioni
locali;

3) il fallimento del piano di sviluppo
dei quotidiani, locali, in particolare la chiu~
sura dell'« Eco» di Padova, la necessità di
vendere « Il Lavoro» di Genova, 1'« Alto Adi-
ge» di Bolzano ed « Il Piccolo» di Trieste;

che la situazione di indebitamento del
gruppo ha progressivamente assunto pro-
porzioni allarmanti e che, in particolare,
come risulta anche dai bilanci ufficiali:

a) il passivo a media/lunga scadenza
iscritto nella situazione patrimoniale del
gruppo risulta:

milioni di lire

1976
1977
1978
1979

103.526
110.541
138.495
165.136

b) il passivo a media/lunga scadenza
iscritto nella situazione patrimoniale della
capogruppo «Rizzoli Editore» risulta:

1975
1976
1977
1978
1979

milioni di lire

32.918
47.708
53.405
77.065
94.620

c) ,i soli oneri finanziari dai conti eco-
nomici aggregati del gruppo «Rizzoli» ri-
sultano:

milioni di lire

1976
1977
1978
1979

20.378
30.972
33.012
43.336

d) il totale dei debiti del gruppo, esclu-
se le passività diverse immobilizzate e gli
accantonamenti al fondo anzianità dipen-



totale debiti fi-
nanziari 106.332 139.345 165.728 246.397

debiti di funzio.-
namento 111.660 145.431 181.662 196.270

totale debiti. 217.992 284.776 347.390 442.667
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denti e al fondo imposte, nonchè debiti ver-
so controllate e collegate, riswta:

1976 1977 1978 1979

che il gruppo «Rizzoli» ha perseguito
una politica di espansione nonostante la gra-
ve situazione finanziada ed economica, sia
su scala interna che estera. In particolare, do-
po l'acquisto nel 1974 del «Corriere della ¡

Sera », il gruppo ha comperato una compar-
tecipazione ed ha assunto la gestione de « IJ
Mattino », ha acquistato « Il Piccolo », «La
Gazzetta dello Sport », rilevandola dalla ge-
stione EPI, 1'« Alto Adige », 1'« Eco» di Pa-
dova, oltre ad una serie di periodici e di
altre iniziative editoriali. Sul froote estero
il gruppo ha acquistato il gruppo editoria-
le Julio Kom di Buenos Ayres con la CREA,
la casa editrice Abril, « Il Corriere degli ita-
liani » a Buenos Ayres, il « Courier italo-bra-
siliano» a San Paolo e «L'Ora d'Italia» a
Montevideo;

che, nonostante l'andamento negativo,
la situazione debitoria e la crisi finanziaria
del maggiore quotidiano del gruppo, nel 1980
le tre finanziarie che controllano il « Corrie-
re della Sera », e cioè Alpi, Crema e Vibur- I

num, hanno aoquistato dalla « Rizzoli » s.p.a.
un gruppo di partecipazioni per un impor-
to di 53,3 miliardi e cioè: 100 per cento del-
l'OTE, editrice del « Piccolo» di Trieste e del-

1'« Eco» di Padova, per 10,3 miliardi; 1'80
per cento della Cima Brenta, editrice del-
1'« Alto Adige », per 1,2 miliardi; il 50 per
cento della NES, editrice della «Gazzetta
dello Sport », per 2,9 miliardi; il 40 per cen-
to della EDIME, editrice del « Mattino », per
2 miliardi; il 48 per cento di « TV Sorrisi e
Canzoni» per 8,4 miliardi; il 49 per cento
della Cartiera di Marzabotto per 20 miliar-
di; l'intero pacchetto azionario de « U Mon-
do» per 1,5 miliardi; il 100 per cento della
editrice Altolombarda per 2,5 miliardi; l'in-
tero capitale della Novissima s.p.a. Industria
grafica per 4,5 miliardi;

che, a fronte di tale operazione, sem-
brano essere state portate a termine un'ape-

razione di leasing con vendite a riscatto del-
la sede di via Solferino per 16 miliardi ed
una girata di azioni ddla OTE (<<Piccolo» e
({Eco ») alla NES (<<Gazzetta dello Sport »)
per 10,3 miliardi, per complessivi 26,3 mi-
liardi che coprono ,solo parzialmente il prez-
zo corrisposto per l'acquisto delle suddette
partecipazioni azionarie corrispondenti a
53,3 miliardi;

che tali operazioni appaiono indirizza-
te, non già ad una realizzazione dell'assetto
societario del gruppo, ma a far emergere
plusvalenze, a rivalutare fittiziamente testa-
te e patrimoni allo scopo di influire sugli
enti finanziatori del gruppo;

che il gruppo « Rizzoli » è stato nell'ul-
timo periodo il maggior perœttore delle
provvidenze pubbliche relative al rimborso
carta pagate dopo la scadenza della legge
n. 172 del 1975 in base a due decreti-legge,
n. 167 del15 febbraio 1980 e n. 273 del 7
maggio 1980, riferenti si al periodo 1° luglio
1978-30 giugno 1979, e dettagliatamente in
milioni di lire:

Alto Adige
Corriere della Sera
Corriere d'Informazione
Eco di Padova
Gazzetta dello Sport
Il Mattino
Il Piccolo

396,3
4.080,1

795,0
96,6

2.288,4
1.115,7

618,0

per complessivi 9.390,1 miHoni, pari al 18
per cento delle erogazioni del settore quoti-
diani, e milioni 2.894, pari al 16 per cento
del,le erogazioni del settore periodici;

che risulta da notizie di stampa che
membri della famiglia Rizzoli ed altri sog-
getti del gruppo «Rizzoli» avrebbero rea-
lizzato operazioni finanziarie e valutarie at-
traverso conti cifrati in valuta afferenti alle
banche detentrici di pacchetti azionari della
«Rizzoli Editore» s.p.a., e precisamente la
Guierzeller Zurmont Bank A.G. di Zurigo e
la Rothschild Bank di Zur.igo, e che, in par-
ticolare, si tratterebbe dei conti:

5001 Tassan Din-Giaccone;
5002 Guierzeller Zurigo;
5014 Giaccone (GIAC I);
5016 Tassan Din;
5044 An~elo Rizzoli (RAN);



Senato de.lla Repubblica ~ 14069 ~ VIII Legislatura

7 APRILE 1981260a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

5060 Andrea Rizzoli (RAN);
5061 Alberto Rizzoli (RAL);
5062 Tassan Din (TAD);
5063 Giaccone (GIAC II);
5084 Giaccone (ARA~ARGENTO);
5088 Guierzeller 2629,

intrattenuti nel 1974 presso la Gestione m~
biliare edilcentro ~ sviluppo (GEMOES), di,..

visione finanziaria operante sull' estero della
Società generale .immobiliare, appartenente
al gruppo Sindona,

gli interpellanti chiedono di conosce-
re se al Governo, e in particolare alle auto-
rità finanziarie e valutarie competenti, ri-
sultino le operazioni compiute attraverso la
GEMOES e le sue collegate estere, se esse
siano correlate con le partecipazioni aziona~
rie della « Rizzoli Editore» s.p.a. e, quindi,
se risulti quali passaggi di proprietà vi sia~
no stati fra Italia ed estero e viceversa, e
se tutto ciò sia stato compiuto secondo le
norme valutarie vigenti nei vari periodi, e
in particolare in relazione alla legge n. 159
del 1976.

Considerata la rilevanza che il gruppo edi-
toriale « Rizzoli» ha nel panorama dell'in~
formazione in Italia, sia per area di influen~
za che per dimensione delle imprese, e ri-
scontrati i gravi problemi di ordine econo-
mico e finanziario come dai dati premessi,
gli interpellanti ~ per non pregiudicare le

stesse possibilità di intervento costruttivo e
tempestivo del Parlamento attraverso la leg-
ge per l'editoria in discussione alla Camera
dei deputati ~ chiedono di conoscere quali

urgenti interventi e provvedimenti il Gover~
no intenda assumere in ordine ai seguenti
punti:

a) per verificare la reale proprietà del
gruppo attraverso le diverse partecipazioni
azionarie e quanta e quale parte di tali par~
tecipazioni siano in mano nazionale o estera;

b) per verificare quanta e quale parte
della partecipazione azionaria che controlla
il gruppo sia effettivamente nelle mani di
istituti di credito a fronte dell'ingente mas-
sa di debiti accumulata dal groppo stesso;

c) per portare in luce la natura degli in-
teressi che controllano il maggior gruppo
editoriale italiano, non solo per ciò che ri~
guarda la formale intestazione azionaria, ma
anche in riferimento a pacchetti azionari de-
tenuti in pegno da banche e società finan-
ziarie italiane o estere;

d) per fare in modo che le provvidenze
pubbliche a carico della collettiv:ità che pos-
sono in qualsiasi misura essere prese serva~
no effettivamente al risanamento ed al rin-
novamento delle aziende editoriali e non
già ad incrementare una dinamica di pro~
gressivo indebitamento quale quella percor~
sa dal gruppo nell'ultimo quinquennio, che
accolla le perdite alla mano pubblica e de-
stina i profitti sotto qualsiasi forma alla
mano privata;

e) per garantire, infine, data la posizio~
ne centrale del gruppo nel sistema nazi~
naIe, che le attività editoriali rispondano ad
una corretta e libera informazione e non
siano condizionate da interessi diretti o in~
diretti collegati alla situazione economica e
finanziaria del gruppo.

(2 - 00289)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro del tesoro. ~ Per -sapere, anche in
riferimento alla parte conclusiva della pre-
cedente interpellanza -sulla situazione patri~
moniale e finanziaria del gruppo editoriale
« Rizzoli ~ Corriere della Sera»:

quale sia l'esposizione finanzi'arla delle
banche nei 'l'apporti con detto editore;

quali garan2Jie smno state offerte alle
banche a fronte dell'urgente e sempre cre-
scente massa debitoria del gruppo editoriale;

se non esistano già nella situazione fi-
nanziaria del gruppo, dati i livelli raggiunti
dall':indebitamento, gli estremi della banca~
rotta;

quale iniziativa il Ministro e le autorità
monetarie -abbiano preso o intendano pren-
dere per evitare che l'eventuale crack finan-
ziario del gruppo editoriale si risolva in un
grave costo per lo Stato e per la collettività.

(2-00293)
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S P A D A C C I A . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, colleghi,
c'è una parola portoghese che appare singo-
lare a noi italiani perchè ha il significato
esattamente opposto a quello dell'analoga
espressione italiana: « boato », che in porto-
ghese significa mormorazione. Sulle v.icende
della proprietà Rizzoli, sulle manovre che si
stanno intrecciando intorno alla proprietà
del gruppo Rizzoli innumerevoli boatos per-
corrono gli ambulacri del palazzo e i corridoi
dei passi perduti rimbombano di mormora-
zioni. In stridente contrasto con il crescere
e il moltiplicarsi di queste mormorazioni, di
queste indiscrezioni uffidose, di queste voci
qualche volta attendibili, altra meno, un ri-
goroso silenzio copre le notizie ufficiali, le
informazioni reali, perfino i dati di bilancio
che riguardano il gruppo Rizzoli. Tacciono
i giornali di partito, tacciono i concorrenti
del gruppo Rizzoli, anche quelli che in altri
momenti hanno fatto vere e proprie campa-
gne, che qualcuno qui dentro usa definire
scandalistiche, contro il gruppo Rizzoli. Ta-
ce infine il Governo.

Il « Corriere della Sera », il grande giorna-
le di Albertini scaduto ormai al livello di
Di Bella, fu durante il caso D'Urso il giorna-
le del black out. Ebbene, mai nessun black
out è stato più rigoroso di quello che si è
realizzato in queste settimane su questi che
io definisco autentici brigatisti della finan-
za, dell'editoria ed anche dell'informazione.

Il livello dell'indebitamento raggiunge or-
mai cifre colossali superiori a quelle che
hanno determinato nel passato, ed anche nel
recente passato, paurosi crack finanziari con
ripercussioni non solo sui settori industriali
interessati, ma anche sull'economia e sulla
finanza del paese oltre che sulla situazione
politica. Chi ha assicurato il credito in così
enorme misura in questi anni al gruppo Riz-
zoli? I crediti a medio e a lungo termine che
sono grande parte della massa debitoria del
gruppo Rizzoli da chi sono stati concessi?
Quanto ha concorso alla copertura di que-
sto indebitamento la finanza estera? E se vi

ha concorso, perchè, tramite quali finanzia-
menti, in rappresentanza di quali interessi?
Quanto vi ha concorso la banca privata ita-
liana? Quanto vi ha concorso la banca pub-
blica? E quali garanzie sono state richieste
soprattutto dalla banca pubblica al gruppo
Rizzoli? Non una di queste notizie relative
all'indebitamento è stata resa nota. Non una
di queste domande è comparsa sulla stampa.
Quanto al Governo, attraverso la sua voce,
signor Sottosegretario, si è riservato ieri al-
la Camera di fornire al Parlamento notizie
sull' esposizione debitoria non appena sarà
in grado di farlo.

Spero che lei sia già in grado oggi di for-
nire quelle notizie che ieri non ha fornito
alla Camera. Quelle notizie contengono, do-
vrebbero contenere, non possono non conte-
nere delle risposte alle domande che ho ap-
pena formulato. E quelle notizie contengo-
no, non possono non contenere, delle rispo-
ste anche sulle mani che controllano la pro-
prietà del gruppo. Non ci venga a dire come
ha detto ieri, signor Sottosegretario, anche
qui, che avete bisogno di attendere la legge
sull'editoria. Non siate ridicoli. Se ci fosse
la legge sull' editoria e funzionasse davvero
non avremmo bisogno di rivolgerle alcuna
interpellanza. Oí basterebbero i dati di tra-
sparenza assicurati dalle norme e dalle pro-
cedure della legge mIl' editoria. E se non fun-
zionasse, lei avrebbe soltanto uno strumen-
to in più dietro cui celarsi, oltre all'autono-
mia e alla responsabilità della Banca d'Italia,
oltre il «nulla risulta» dell'Ufficio cambi,
per sottrarci o per celare ,le informazioni
che richiederemmo.

Non è vero che non avete strumenti di in-
formazione e di controllo. Li avete, eccome!
Avete i dati della vigilanza della Banca d'Ita-
lia, dati analitici. Avete il controllo e la re-
sponsabilità politica sulle banche pubbliche
e sugli istituti di credito speciale. Avete quin-
di o potete facilmente avere le notizie tecni-
che e le schede informative dell'IMI, del-
l'ICIPU, del CREDIOP. Non mi dite che non
siete in grado di sapere come sono stati ga-
rantiti i crediti al gruppo Rizzoli. Sareste de-
gli incoscienti o degli irresponsabili se non
ve ne preoccupaste perchè molti dei disastri
finanziari in cui sono state coinvolte le ban-
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che pubbliche italiane sono stati causati pro-
prio da questo tipo di garanzie offerte ed ac-
cettate: massa ingente di crediti concessi
a questo o a quell'industriale garantiti da
azioni, crediti che non servivano a salvare
le aziende ma che semplicemente ne riman-
davano la crisi e alla fine le banche si ritro-
vavano con un pugno di carta straccia e di
aziende dissestate nelle mani. Certo sarebbe
meglio se a rispondere qui a queste inter-
pellanze ci fosse non il Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, peraltro delegato ai
problemi dell'editoria, ma il ministro del te-
soro Andreatta. Il senatore Andreatta ha
esperienza di queste cose. Fra qualche gior-
no dovremo discutere al Senato una richie-
sta di autorizzazione a procedere contro di
lui quale ex amministratore dell'IMI per i
crediti concessi álla SIR di Rovelli. Rizzoli
ha appreso molto da Rovelli; spero che, co-
me Ministro del tesoro, Andreatta non com-
metta gli errori che concorse a commettere
come amministratore dell'IMI all'epoca di
Rovelli.

C'è un'altra circostanza singolare e alta-
mente sospetta. Ma come? Tutte le prime pa-
gine dei giornali, le copertine dei settimana-
li in queste ultime settimane sono state de-
dicate alla notizia di conti cifrati intestati
ad una serie di personaggi politici e parapo-
litici. Sono i nomi di cui ha parlato Bordani
alla Commissione di inchiesta parlamentare
sull'affare Sindona. Ma oltre alla deposizio-
ne di Bordani, questo banchiere pentito, non
c'è altro riscontro probatorio agli atti nè
della Commissione di inchiesta nè, almeno
fino ad ora, delle indagini istruttorie con-
dotte dalla magistratura. Dovunque si parla
di questa mitica, famosa lista dei cinque-
cento, cioè di una cosa su cui non si sono
ancora raggiunte le prove. Si parla dunque
di materie indiziarie fornite agli inquirenti
da un banchiere pentito. Invece, quando c'è
la materia probatoria, quando c'è agli atti
deIJa Commissione parlamentare di inchiesta
e della magistratura qualche cosa di prova-
to o di facilmente provabile, allora tutti tac-
ciono. Non troviamo neanche dei trafiletti
sui giornali! Di questa famosa lista dei cin-
quecentQ ci sono nell'interpellanza che ab-
biamo presentato undici conti, cui corri-

spandono undici nomi del vertice del gruppo
Rizzoli e sono una tranche di quella lista
di 88 nomi, fra cui c'era Scarpitti; lista tan-
to importante, materia tanto provata o tan-
to facilmente provabile che alla Commissio-
ne parlamentare di inchiesta è stato suffi-
ciente ascoltare Scarpitti per segnalarlo alla
magistratura ed a quest'ultima è stato suffi-
ciente un interrogatorio per arrestarla per
reticenza. Da questo arresto di Scarpitti è
esploso lo scandalo DC, qualche cosa cioè
che si comincia a provare ma che non si
può dire che non si sapesse, perchè da an-
ni si parlava degli affari sindoniani della
Democrazia cristiana. Di Rizzoli, di Tassan
Din, di Giaccone, di questi undici conti in-
vece non si sapeva niente. Non si sapeva di
questo rapporto sindoniano di Rizzoli, coin-
cidente con l'ingresso nel gruppo Rizzoli di
personaggi come Ortolani e Tassan Din, e di
questo nessuno parla! La stessa Commissio-
ne di inchiesta sente Scarpitti, ma almeno
fino a questo momento non si è preoccupa-
ta di sentire Rizzoli, Tassan Din, Giaccone.
Mi auguro che lo faccia quanto prima. Dav-
vero dobbiamo pensare che Rizzoli sia più
potente della Democrazia cristiana! Su que-
sto aspetto della vicenda lei ieri alla Camera
dei deputati si è limitato a dire: ({ Nulla
emerge infine presso l'Ufficio italiano cambi
sull'eventuale detenzione, da parte dei sog-
getti indicati nelle interpellanze, di conti ci-
frati in valuta presso banche estere ». Che
cos'è questa? Una smentita, come vorrebbe
il gruppo Rizzoli? Il ({ Corriere della Sera»
di questa mattina trasforma la sua afferma-
zione e dice che lei ha smentito l'esistenza
di ({ conti cifrati presso banche estere ». O
è invece una conferma? La conferma che le
operazioni finanziarie, almeno quelle che si
svolgevano attraverso Sindona e la sua GE-
MOES, erano operazioni illegali che avveni-
vano fuori del controllo dell'Ufficio italiano
cambi. Ma allora dobbiamo rivolgere un'al-
tra domanda. Quel « nulla risulta» è relati-
vo solo alla situazione attuale o anche alle
operazioni del 1974? Relativamente ad allo-
ra sappiamo che ci sono state responsabilità
e coperture della Banca d'Italia su molte
operazioni sindoniane, perciò mi interessa
una risposta a questa domanda.
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Ho cominciato con un accenno alle mor~
morazioni e ai boatos e vorrei concludere
con un discorso molto chiaro su queste mor~
morazioni, su queste voci, su queste indiscre-
zioni. Tralascerò quelle più antiche ed anche
quelle del passato molto recente. Non parle~
rò dell'imponente movimento di capitali av~
venuto nel 1975 attraverso la Rothschild
Bank ed attraverso altre banche estere, per
i quali si è fatto un nome, spesso poi stra~
namente pubblicizzato dal « Corriere» anche
relativamente alle ultime vicende Sindona,
pubblicizzato insieme ad alcuni interessi ar~
gentini, de'l potente capo della Loggia P2,
importatore di carni argentine, Lido Gelli;
un movimento di capitali cui si ra ri,salitre
l'ascesa al vertice del gruppo di personaggi
come Tassan Din e Ortolani.

Non parlerò di alcune intenzioni velleita~
rie, attribuite come grandi operazioni edito-
riali e politiche a Martelli, attraverso il polo
pubblico della carta e le operazioni su Ar-
batax. Non parlerò neppure delle tangenti
ENI-Petromin.Arabia Saudita, secondo mol-
ti destinate, nelle intenzioni di chi doveva
percepirle e che poi non le ha percepite, ad
andare a coprire una parte dei debiti di Riz.
zoli. Vi è addirittura un Ministro che ha con~
fermato questa tesi durante una intervista
che ha fatto molto scandalo nell'ultima set-
timana. Parlerò, invece, delle voci di questi
ultimissimi tempi, di queste ultimissime set~
timane, di questi ultimi giorni: si è parlato
di un consorzio di interessi industriali e ban~
cari promosso dal senatore Visentini che do-
vrebbe intervenire per il salvataggio di Riz~
zoli. Mi dispiace chiamare in causa un auto~
revoIe nostro collega su voci che sono soltan-
to indiscrezioni ufficiose; però credo che
queste voci incontrollate ed irresponsabili
devono trovare, tra tante reticenze e silenzi,
un riscontro pubblico. Visentini, se vorrà,
interverrà per precisare o smentire.

Da qualche settimana si dà per fallito que-
sto tentativo: il consorzio, o il preteso con~
sorzio, non avrebbe ottenuto garanzie suffi~
ficienti dal gruppo Rizzoli. Ora si parla di
lill industriale che si adopererebbe, invece,
per rilevare l'intero gruppo, salvo poi a
scomporlo e a rivenderne alcuni settori a
terzi. Si parla tra gli interessati al riacqui-

sto di Mondadori, di Fabbri e di altri. Lo
scopo sarebbe quello, attraverso la vendita
di alcuni settori attivi, di poter poi per un
certo periodo di tempo almeno assicurare la
vita, il funzionamento dei giornali quotidia~
ni del gruppo, tutti ampiamente deficitari.

Chi mette in giro queste voci? Lo stesso
Rizzoli? Quali fondamenti hanno queste vo-
ci? Non stiamo parlando di una industria
qualsiasi, signor Sottosegretario: stiamo par-
lando di un'industria culturale dei mezzi di
comunicazione di massa, che copre un quar~
to del mercato editoriale della sola stampa
italiana quotidiana.

Non credo che le cose siano così semplici;
ormai il gruppo Rizzoli poggia su una mon.
tagna di debiti che in qualsiasi momento può
crollare e trasformarsi in una voragine fi-
nanziaria. Per cifrare questa mia valutazione
dirò solo che chi portasse oggi al gruppo
Rizzoli un capitale fresco di 100 miliardi
~ una cifra ancora relativamente imponen~
te, se me lo consentite, nonostante l'inflazio.
ne, soprattutto quando deve essere assicu-
rata da privati ~ riuscirebbe ad assicurare,
in cambio di molte azioni, ma anche in cam~
bio di una enorme assunzione di rischio pro-
porzionale alle azioni acquistate, soltanto
il pagamento degli interessi sui debiti per
l'anno in corso e per alcuni pochi mesi del
prossimo anno; il che significa che con 100
miliardi riuscirebbe soltanto a spostare di
pochi mesi la crisi del gruppo editoriale Riz~
zoli. Ad ottobre la situazione sarebbe al
punto di oggi.

L'ipotesi più probabile, più realistica ri~
mane, quindi, quella della bancarotta. È co-
sì? Sono il primo ad augurarmi che non sia
così; ma se fosse così, signor Sottosegreta-
rio, dovete stare attenti perchè probabil~
mente sarebbe una bancarotta fraudolenta.
Per colpa di Rizzoli, certo. Per responsabi~
lità delle banche, certo. Ma a questo punto,
anche per responsabilità de:} Governo, delle
vostre reticenze, dei vostl1i siJ.enzi!

Mi aspetto perciò da lei una risposta di-
versa da quella di ieri; mi auguro che lei
non voglia far fare al presidente Forlani,
che rappresenta come Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, la figura dello
sprovveduto, del disinteressato, in definitiva
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dell'imbecille. Siamo in un periodo di com~
memorazioni di De Gasperi. Forlani non è
De Gasperi, ma non è certamente neppure
uno sprovveduto e un imbecille. Lei gli ren~
derebbe un cattivo servizio, sottosegretario
Bressani, e per questo attendo da lei una
risposta meno reticente, più esauriente, più
analitica di quella che ieri ha dato alla
Camera e soprattutto un giudizio politico,
un'assunzione di responsabilità politica da
parte del Governo.

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere alle due interpellanze.

B R E S S A N I, sottosegretario di Sta~
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, rispondo all'intepellanza
2 ~ 00289 e, per conto del Ministro del te~
soro, all'interpellanza 2 ~ 00293.

Desidero innanzi tutto riaffermare che è
impegno primario del Governo operare per
garantire il pluralismo dell'informazione e
la trasparenza dell'assetto proprietario e
delle fonti di finanziamento dei gruppi edi-
toriali. In questo senso il Governo si è ado~
perato, e continuerà ad adoperarsi, per fa~
vorire, per quanto di sua competenza, l'ap~
provazione della legge di riforma dell'edito~
ria. Un provvedimento, questo, la cui ur~
genza e necessità è dimostrata proprio dalle
questioni di cui oggi siamo chiamati ad oc-
cuparci.

La normativa attualmente vigente non con~
sente infatti ai pubblici poteri di disporre
di strumenti adeguati o pienamente efficaci
per accertare la composizione e la parteci~
pazione azionaria dei gruppi editoriali e quin~
di anche del gruppo Rizzoli.

L'articolo 8 della legge 6 giugno 1975,
n. 172, di-spone invero l'istituzione di un Re-
gistro nazionale della stampa al quale de-
vono essere comunicati: la denominazione
e la sede delle testate giornalistiche; la pra-
prietà delle testate e, nel caso di apparte-
nenza a società, la struttura, l'atto di costi-
tuzione, le norme regolamentari e la com-
posizione degld. organi dell'impresa editoria-
le proprietaria; i trasferimenti di proprietà
delle testate e delle imprese editoriali; i bi-

lanci delle testate redatti secondo il model-
lo prestabilito.

Come si può rilevare, la legge n. 172 ri-
guarda prevalentemente le testate e non fa
riferimento ai gruppi editoriali. D'altra parte,
l'inosservanza degli obblighi di comunicazio-
ne al Registro non è colpita da sanzioni di~
verse dalla esclusione dalle .provvidenze. È
opportuno ricordare che le provvidenze sta~
bilite dalla legge n. 172 riguardavano il bien-
nio 1° luglio 1975-30 giugno 1977. La legge
1° agosto 1978, n. 428, le ha prorogate fino
al 30 giugno 1978. Da questa data l'eventuale
inosservanza degli obblighi di pubblicità sul-
la situazione delle testate e dene imprese
editrici non veniva colpita neppure dalla per~
dita delle provvidenze.

L'esigenza di conoscere la reale dinamica
della vita dei gruppi editoriali, e quindi di
individuare i reali protagonisti di essa, ot-
tenendo chiarezza sui collegamenti e sui con-
trolli che possono instaurarsi tra le impre-
se editoria1i e altre società o istituti di cre-
dito, è stata opportunamente colta dalle for-
ze politiche che si sono fatte promotrici del-
la riforma dell'editoria. Per questa ragione
il progetto di legge, attualmente all'esame del
Senato della Repubblica, prevede un com-
plesso di norme ben più articolato e pene-
trante di quanto non fossero le scarse e
parziali disposizioni previste in materia dal~
la legge n. 172. L'applicazione di una nor~
mativa quale quella contemplata nel nuo-
vo progetto relativamente allo statuto del-
l'impresa editoriale, ai trasferimenti delle
azioni, ai limiti alla concentrazione delle te-
state, all'obbligo di presentazione e certi~
ficazione dei bilanci delle imprese e dei grup-
pi editoriali, nonchè delle imprese concessio~
narie di pubblicità, consentirà di pervenire
ad una reale e precisa conoscenza dell' asset-
to proprietario e delle fonti di finanziamen~
to della stampa. In particolare, l'articolo 1
e l'articolo 3 prevedono che le imprese edi~
toriali costituite nella forma di società per
azioni, in accomandita per azioni o a respon-
sabilità limitata sottostiano a precise nor-
me tese a garantire la trasparenza della rea~
le proprietà: le azioni o le quote di tali so~
cietà dovranno infatti essere intestate o a
peì'sone fisiche o a società quotate in borsa
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o a società nelle quali la maggioranza delle
azioni o delle quote sia, a sua volta, inte~
stata a persone fisiche. Le imprese editoriali
costituite nelle forme societarie suddette do~
vranno, altresì, comunicare l'elenco dei pro~
pri soci o dei soci delle società alle quali
sono intestate le azioni nonchè il numero
di esse. I medesimi articoli 1 e 3 preve~
dono inoltre che le azioni di una impresa
editrice possano essere intestate a società
estere limitatamente a quote che non con-
sentano di esercitare il controllo sull'impre~
sa editoriale medesima.

Se i] legislatore ha proposto una serie di
norme dettagliate e penetranti del genere di
quelle che ho brevemente illustrato, è per-
chè ha considerato necessario modificare in
profondità le disposizioni vigenti che con-
sentivano una conoscenza parziale di alcuni
aspetti del problema e non ne consideravano
altri di grande rilevanza.

Per quanto concerne le provvidenze pub-
bliche a favore dei gruppi editoriali, si pre~
cisa che, dopo le erogazioni effettuate in ap-
plicazione del decreto~legge 15 maggio 1980,
n. 167 (erogazioni che, per quanto riguarda il
gruppo RizzoH, corrispondono a quelle indi-
cate nell'interpellanza Spadaccia ed altri sal-
vo una lieve maggiorazione per il quotidiano
«Alto Adige »), nessun tipo di provvidenze
pubbliche può essere, allo stato degli atti,
erogato in favore delle imprese editoriali.
Solo quando sia intervenuta l'approvazione
della citata proposta di legge sarà ripristi~
nato un sistema di aiuti: essa, proposta, pe~
raltro, non prevede forme di consolidamento
dei debiti contratti dalle imprese editoriali,
ma tende al risanamento delle aziende at~
traverso la concessione di crediti agevolati
per il rinnovamento e il potenziamento degli
impianti e attraverso la temporanea eroga-
zione di contributi commisurati al numero
di copie stampate, di entità decrescente ri-
spetto alla tiratura, in modo da privilegiare
le testate a minor diffusione. L'articolo 49
della proposta di legge dispone inoltre che
fino a quando le imprese editrici non si ade-
gueranno alle disposizioni previste dall'arti~
colo 1, operando le trasformazioni che con~
sentano la trasparenza delle proprietà, nes-

suna provvidenza potrà essere erogata in lo~
l'O favore.

I criteri ai quali si ispirano tanto il si~
stema degli aiuti quanto la nuova normativa
che garantisce la trasparenza della proprie~
tà sono dettati al fine di consolidare l'indi-
pendenza della stampa e di liberarla da ogni
tipo di condizionamenti provocati da croni~
che debolezze strutturali.

Ma, detto questo, va ripetuto che, allo sta-
to della legislazione vigente, il Governo non
dispone di poteri di ispezione e di controllo
per quanto concerne l'assetto proprietario
dei gruppi editoriali privati, salvo quanto
previsto dalla disciplina delle società quota~
te in borsa. Alla stessa Banca d'Italia dati
in proposito pervengono solo in occasione di
istanze concernenti aumenti di capitale. D'al~
tra parte, per quanto riguarda l'esposizione
debitori a del gruppo Rizzoli, essa risulta
controllata dall'Istituto di vigilanza secondo
i dati di centrale rischi costantemente ag~
giornati.

L'attività di vigilanza della Banca d'Italia
sulle aziende e sugli istituti di credito as~
solve precise finaHtà 'Ïnd1oate dadlla :legge e
che si possono riassumere nel concetto di
stabiHtà del sistema creditizio; incontra
quindi ben precisi limiti: verte sugli eroga~
tori del credito ~ e di questi, appunto, mi~
ra ad assicurare la stabilità ~ ma non può
estendersi all'esame delle singole operazioni
o comunque dei singoli atti di diritto priva-
to in cui si sostanziano i rapporti tra una
banca e la sua clientela.

In concreto rientra nella competenza del~
l'organo di vigilanza bancaria di esaminare
e valutare i risultati globali della gestione
degli enti credi tizi, ma il controllo non può
riguardare i criteri di erogazione del credito,
l'utilizzazione dello stesso, la bontà delle ope-
razioni che vengono poste in essere.

La vigilanza, anche ispettiva, si svolge ~

e non può non svolgersi ~ sostanzialmente
su documenti, e comunque su comportamen~
ti già posti in essere; esula quindi dalla pos~
sibilità materiale di accertamento deIJ'orga~
no di vigilanza la verifica diretta dell'uso del
credito erogato dalle banche.

L'azione amministrativa svolta dall'orga~
no di vigilanza si estrinseca in molteplici
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iniziative, controlli, atti che ovviamente non
vengono pubblicizzati, a meno che non si
risolvano in formali provvedimenti ammini.
strativi pubblicati ai sensi di legge o sulla
Gazzetta Ufficiale o sul Bollettino della vigi.
lanza sulle aziende di credito.

L'attività in parola, del resto, è rigorosa-
mente coperta dal segreto d'ufficio, ai sensi
del secondo e terzo comma dell'articolo 10
della legge bancaria, segreto che può esserI'
superato soltanto con le procedure e con i
poteri propri dell'autorità giudiziaria. Dai da-
ti in possesso della Banca d'Italia è peraltro
possibile desumere che il complessivo inde.
bitamento per cassa delle società indicate
nell'interpellanza Spadaccia, ponendo a raf-
fronto l'esposizione debitoria fra il febbraio
1980 e il febbraio 1981, è diminuito del 6,6
per cento.

Il controllo dell'Ufficio italiano cambi con-
sente, invece, di fornire precisi elementi cir-
ca le partecipazioni estere nelle società del
gruppo Rizzoli indicate dagli interpellanti.

In particolare risultano esportate, con la
osservanza delle norme vigenti: per la Cam-
pi editore s.p.a.: n. 291.750 azioni nel luglio
1973, tramite la Banca popolare commercio
e industria di Milano; per la Lacco Ameno
s.p.a.: n. 700.000 azioni nel febbraio 1974,
tramite il Credito commerciale di Milano;
n. 985.828 azioni nell'ottobre 1976, tramite
Banco ambrosiano di Milano; n. 285.828 azio-
ni in data antecedente al dicembre 1968 e ri.
levate dai vecchi archivi; n. 690.080 azioni
nel maggio 1977, tramite il Banco ambrosia.
no di Milano; per la Rizzoli editore s.p.a.:
n. 80.000 azioni nel giugno 1970, tramite la
Banca commerciale italiana di Milano;
n. 150.000 amoni nel gennaio 1975, tramite
la Banca commerciale italiana di Milano;
n. 64.000 azioni nel gennaio 1975, tramite la
Banca commerciale iltaliana di Milano; nu-
mero 218.600 azioni nel maggio 1976, trami-
te il Banco di Roma di Mil'ano; n. 180.000
azioni nell maggio 1976, tramite il Banco di
Roma di Milano; n. 200 azioni nel febbraio
1977 tramite il Banco di Roma di Milano.

Nulla emerge ~ ripeto quanto ieri ebbi
occasione di dire alla Camera ~ infine,
presso l'Ufficio it'ali:ano cambi sull'eventuale
detenzione, da parte dei soggetti indicati nel.

le interpellanze, di conti cifrati in valuta
presso banche all'estero.

Il Governo ha appreso inoltre da recen-
tissime dichiarazioni ufficiali del gruppo Riz.
zoli il buon esito del piano triennale di ri-
sanamento per quanto riguarda la sistema-
zione del conto economico. Il Governo se.
guirà con cura, nella rigorosa osservanza
dei poteri che gli conferirà la nuova legge
dell'editoria, sia i programmi di ricapitaliz-
zazione con ricerca di nuovi soci, sia la ridu-
zione dell'indebitamento e dei conseguenti
oneri finanziari. Guarderà soprattutto, con
la massima attenzione, alla prevista fusione
delle due principali società del gruppo, la
Rizzoli editore e l'editoriale del «Corriere
deHa Sera », nella consapevolezza degli inte.
ressi generali che sono sempre coinvolti nel-
la vita e nell'assetto di una testata giornali.
stica di tale importanza.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Credo di poter con-
fermare la profonda insoddisfazione per la
risposta del sottosegretario Bressani. La tro-
vo una risposta elusiva, notarile e ~ mi

scusi il sottosegretario Bressani: in altre dr.
costanze abbiamo avuto occasione di dia.
laghi più proficui ~ burocratica. Lei ci ë
venuto a parlare della futura legge dell'edi-
toria. Non ce n'era bisogno: la Camera ce
l'ha trasmessa e il nostro compito di legi-
slatori sarà quello di leggerla, studiarla,
eventualmente di modificarla ed infine di
approvarla.

Lei ci ha parlato in maniera notarile ~

questa volta si tratta della integrazione ri-
spetto alla risposta di ieri alla Camera ~

deUe competenze, delle fUll12?Ìümdena vigi-
lanza della Banca d'Italia. Le conoscevamo,
sottosegretario Bressani, ma sono compe-
tenze che possono essere richiamate rispet-
to ad una situazione ordinaria. Voi però non
avete un rapporto solo con la Banca d'Ita-
lia, avete un rapporto diretto anche con le
banche pubbliche ed avete la responsabilità
della conduzione finanziaria di queste ban-
che.
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E allora una cosa è il rispetto dei rap-
porti di diritto privato con le banche, che
non può essere violato dalla Banca d'Italia,
altra cosa è l'interessamento dei Ministeri
finanziari di questo Governo sulle garanzie
che vengono offerte a fronte del credito as-
sicurato dalle banche al gruppo Rizzoli. Sic-
come abbiamo ragione di ritenere che gran
parte di questo credito è garantito da azio-
ni, la difficoltà di un gruppo dissestato ~

come già è avvenuto altre volte ~ può ri-
voltarsi sulle banche.

Questo problema non richiede semplice-
mente di opporre al parlamentare che ri-
volge alcune interpellanze un muro legisla-
tivo di non possibilità a rispondere; questo
è un problema politico rispetto al quale ri-
chiedevamo e attendevamo una risposta, un
giudizio politico da parte del Governo.

Un altro dato nuovo che emerge dalla sua
risposta è la diminuzione dell'esposizione
debitori a del gruppo Rizzoli rispetto alle
banche di circa il 6,6 per ~cento. È un dato
interessante, ma avrei voluto che fosse in-
quadrato in una risposta analitica relativa a
tutto l'andamento debitorio. Ma questa ri-
duzione è a fronte di maggiori vendite e di
un migliore andamento economico-finanzia-
rio del gruppo o di prestiti esteri o, ancora,
dell'immissione di nuovi capitali? Anche que-
sto, signor Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio, non interessa il Governo? Non
vi interessa, sottosegretario Bressani ? Vi in-
teressa soltanto dirci che seguirete la vicen-
da della fusione gruppo Rizzoli-editoriale
«Corriere della Sera », per le ripercussioni
che può avere sulla sistemazione della stam-
pa q110tidiana italiana? Credo che sia trop-
po poco; credo che sia, quanto meno, un
esempio di dncü&:enza e di leggerezza.

Infine lei ci riporta pari pari la notizia che
il gruppo Rizzoli ha dato informazioni circa
i felici risultati del piano triennale. Ma, si-
gnor sottosegretario Bressani, il potenzia-
mento del « Corriere della Sera» si è risol-
to con la stagnazione delle vendite del gior-
nale stesso, con il fallimento (non vende)
della testata collegata del «Corriere medi-
co », con un aumento della crisi della ven-
dita del « Corriere di informazione ». Questo
è il buon risultato del piano triennale di
,risanamento del gruppo Rizzoli!

IJ secondo obiettivo riguardava il grande
quotidiano popolare a diffusione nazionale.
Basta andare da un edicolante per sapere
che fine ha fatto il progetto dell'« Occhio »,
diretto da Costanza: riduzione degli orga-
nici, diminuzione delle vendite, chiusura di
alcune redazioni. Questo è il grande quoti-
diano a diffusione popolare! Lo sviluppo dei
quotidiani locali? L'« Eco» di Padova è già
stato chiuso, signor Sottosegretario!

L'impressione è, allora, che siamo ancora
di fronte a un grosso problema. Sono sem-
pre di più convinto che, come in altri mo-
menti ci sono stati altri cancri nella vita
politica nazionale, mentre tutti si interes-
sano di altro (e non a caso qui vediamo in-
crociarsi affari sindoniani e affare rizzolia-
no), ci troviamo di fronte ad un cancro pe-
ricoloso e grave nella vita politica italiana.
L'importanza di questa malattia, infatti, non
è data dalla entità finanziaria delle cifre, dei
posti di lavoro assicurati da questo settore
industriale, ma dal corpo che è investito da
questa malattia, che copre oggi un quarto
del mercato della sola stampa quotidiana,
sen:z:a contare la posizione dominante nel
settore dei settimanali, gli altri interessi nel
campo cinematografico e negli altri settori
culturali, nell'editoria libraria, nel settore tu-
ristico-alberghiero e in altri settori collate-
rali.

Questo enorme settore editoriale si incro-
cia ad un certo punto con una situazione
critica della finanza italiana. Di fronte a
tutto questo il Governo si cela, senza assun-
zione di responsabilità politiche, rimandan-
do alla responsabilità della vigilanza della
Banca d'Italia, dietro una risposta che è
elusiva, notarile, burocratica, non all'altez-
za di un Governo che voglia davvero gover-
nare il paese, perchè ciò significa governare
anche alcuni fatti che non possono, se non
siete degli incoscienti, degli irresponsabili,
non preoccuparvi, perchè riguardano la de-
mocrazia italiana.

P R E S I D E N T E Saranno ora
svolte congiuntamente le interrograzioni
3 -01145, 3 -01153, 3 -01164 concernenti l'at-
traversamento dell'Umbria da parte del me-
tanodotto mediterraneo. Se ne dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

MARAVALLE. ~ Ai Ministri dell'industia,
del commercio e dell' artigianato e delle par~
tecipazioni statali. ~ Per sapere se COI1ri~

sponde a verità quanto riportato dal gior~
naIe « Il Messaggero », cronaca deH'Umbria,
del17 gennaio 1981.

Secondo l'al'tiÏcoHsta ancora UDJavolta si
starebbe perpetrando una grave di'ScI1imina~
zione nei oonJiìronti deH'Umbr1a: infatti la
SNAM, società del gruppo ENI, cui è de~
mandato il compito di gestiœ la di1stribu-
z'Î'One del gas metano, avrebbe presentato
uno schema di tmcciato del gasdotto me~
diterraneo del tutto diverso da quello cOtIl~
cordato con la Regione Umbria ed 1:1Mini-
stero dell':ÍJnduSltrla.

Secondo lo schema presentato tutta fUm-
bria, e per essa in particol~re i teI1ritori
dell'amelino, dell'orvietano e del pievese,
verrebbe tagliata irrimediabilmente fu'OIii
dall'impoI1tante fonte energetica.

Si precisa ohe se lo schema fosse rea:Hz-
zato, così come -riportato ecLenundato dia
« Il Messaggero », verrebbero ad essere di-
sattesi gLi interessi e le aspettative dell'm-
tera regione che vedrebbe compromessa 'Ogni
attesa per J'ulteriore decollo economico e
sociale delle sue popolazioni.

TaB interessi sa'rebbero talnto più disat-
tesi ,in quanto la Giunta regionale ha già
stanziato 800 mÌ'lioni per l'allaccio con i co-
muni interessati (oggetto, questo, di con-
venzione già conc'Ordata tra Ja SNAM e la
Regione Umbria).

Si ohiede di conoscere, qualora la noti~
zia risultasse avere fond~mento, quali «in~
so-rmontabili» difficoltà progettuali abbiano
condotto la SNAM a modificare l'originario
schema di progettazione.

(3 ~ 01145)

ANDERLINI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell' artigianato e delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere se corri-
spondono al vero le notizie di stampa rela-
tive al fatto che la SNAM avrebbe presenta~
to un nuovo tracciato del metanodotto na~
zionale, nella parte relat<iViaall'Umbria, assai

diverso da quello concordato con la Regione.
In particolare, si chiede di conoscere se

è vero che detto nuovo tracciato escludereb~
be alcune zone dell'Umbria occidentale e
~ mettendo nel nulla gli accordi già inter-
venuti tra la Regione e la SNAM e per i
quali la Regione ha già stanziato 800 milier
ni per l'allaccio con i comuni interessati ~

ritarderebbe sensibilmente, e in alcuni casi
renderebbe impossibile, l'arrivo del metano
in aree di notevole importanza.

(3 ~01153)

OTTAVIANI, GROSSI, VALORI. ~ Ai MI-

nistri dell'industria, del commercio e dell'm-
tigianato e delle partecipazioni statali. ~
Per sapere quale fondamento hanno le no~
tizie apparse recentemente sulla stampa e
relative allo spostamento deciso dalla SNAM
del tracciato del metanodotto nell'Italia cen-
trale, che, se attuato, escluderebbe di fatto
tutta l'Umbria e vaniHcherebbe gli accordi
già intercorsi fra la Regione Umbria e la
SNAM per l'allaccio dei comuni interessati.

(3 -01164)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

R E B E C C H I N I, sottosegretario
di Stato per !'industria, il commercio e l'ar~
tigianato. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, in merito ai quesiti posti nelle inter~
rogazioni dei senatori Maravalle, AndeI1lini
e Ottaviani, devo preliminarmente ricorda-
re che il tracciato originario del metano~
dotto mediterraneo ~ per la parte relativa
alla regione Umbria ~ proposto dalla SNAM
e pubblicato dal Ministero dell'industria nel
mese di dicembre del 1977, costituiva sol~
tanto un piano di lavoro e, in quanto tale,
aveva carattere orientativo.

A tale proposito la SNAM ha in più occa-
sioni evidenziato alla regione Umbria la non
definitività del tracciato in parola, aspetto
peraltro legato alla natura e all'importanza
dell' opera, la cui realizzazione deve, innan~
zitutto, basarsi su presupposti tecnici obiet-
tivi, quali la affidabilità dei terreni attraver-
sati, la sicurezza dell'esercizio, la compatibi-
lità con l'ambiente e la economicità degli in-
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vestimenti, in parte ancora da verificare al
momento in cui è stato fissato sulla carta il
primo tracciato del metano dotto di cui stia-
mo appunto discutendo.

La variazione di tracciato, dall'ipotesi a
suo tempo formulata, non modificherà, co-
munque, definitivamente 1a metaniz~azione
dei teritori esclusi, che potranno essere col-
legati con il metano dotto nazionale mediante
bretelle di adduzione secondaria, la cui fat-
tibilità, dal punto di vista tecnico ed econo-
mico, è attualmente allo studio della SNAM,
Al riguardo posso far presente che sono in
corso, proprio in questi giorni, contatti in
tal senso tra la regione Umbria e la predetta
società a partecipa:zJi'one statale.

M A R A V A L L E. Domando di pada:re.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A V A L L E. Onorevole Sottose-
gretario, anche se l'ultima parte del suo in-
tervento lascia un filo di speranza per quan-
to riguarda la metanizzazione dell'Umbria,
devo dire che complessivamente la dsposta
che lei ha avuto la bontà di fornirmi non mi
soddisfa assolutamente. Io comprendo per-
fettamente che la SNAM abbia prima elabo-
rato un progetto di massima, che la SNAM
prima abbia messo sulla carta poco più di
un tratto di matita, ma credo che per la
stessa società quando ha preso contatto con
la regione Umbria e quando sono state trac-
ciate le prime linee del metanodotto, questo
doveva essere un qualcosa di più di un pri-
mo studio.

Mi lascia anche insoddisfatto la sua man-
cata risposta per quanto riguarda le ragioni
tecniche che hanno determinato lo sposta-
mento verso altra regione del tracciato del
metanodotto; lagioni tecniche che mi pare
dover considerare non esistano o pedomeno
non esistano in maniera pregnante, in ma-
niera tale da dover appunto suggerire alla
regione Umbria e alla regione Lazio uno spo-
stamento verso ponente di tutto l'intero asse
del gas dotto.

Tomo a ripetere che l'ultima parte della
sua risposta mi lascia solo parzialmente sod-
disfatto.

n problema, dato ormai per scontato che
il gasdotto del Mediterraneo passerà verso
ovest, è che almeno si facoiano le bretelle,
bretelle che devono servire alla metanizza-
zione di zone con vocazione a sviluppo indu-
striale e di zone che finora sono state dimen-
ticate e dal Parlamento e dalla volontà an-
che imprenditoriale, certamente, di insediare
in quei siti industrie che dessero un certo
respiro alla troppo magra economia locale.

Quindi complessivamente devo dire che, se
rimane questa speranza per i territorj del-
ì'Amelino, per i territor.i del PieveSiC e per
!'intera regione dell'Umbria per quanto pos-
sibile, rimane per me una certa insoddisfa-
zione per la risposta data.

Mi auguro solamente una cosa: che quei
pochissimi comuni dell'Umbria che attual-
mente vengono attraversati vengano anche
adeguatamente serv:iti eon cabine di trasfor-
mazione affinchè almeno questi pochissimi,
torno a ripetere, comuni umbri, che vengono
toccati dal nuovo tracciato del gasdotto,
possano utilizzare appieno questa fonte ener-
getica di pr1maria importanza e, per queste
popolazioni, di primaria necessità.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. No, propI'io no, ono-
revole Sottosegretario. Io mi aspettavo da
lei una risposta deludente, magari largamen-
te equivoca come quasi tutte le risposte del
Governo, ma non una risposta così accen-
tuatamente negativa come quella che lei ci
ha dato. Dunque la SNAM - progetti fa una
ipotesi di tracciato (certo non più di tanto
poteva fare: la regione Umbria lo sapeva
benissimo), però trova un'accordo con la re-
gione; si arriva a definire uno stanziamento
della regione per fare opere di raccordo tra
l'asse del metano dotto ed i vari comuni di
utilizzazione. Si quantifica anche l'impegno
della regione in 800 milioni.
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Dopo molto tempo da questo primo pro-
getto, si fa un nuovo tracciato; non è che si
approfondisce 11 primo; capiS{;o: il trac-
ciato di massima può non aver tenuto con~
to dello stato del terreno in quel determi-
nato punto, della situazione che si veniva a
creare in un altro punto, ma si sarebbe trat-
tato in ogni. caso di spostaiIDenti dell'ordine
delle centinaia di metri, forse un chilometro,
forse due. No, qui arriviamo a spostare me-
diamente di dieci chilometri e in alcuni casi,
nel punto di magg.iore divaricazione tra i
due tracciati, di una ventina di chilometri.
Lei ha detto: affidabilità. Guardi che il pri-
mo tracciato ,corre lungo un'area largamen-
te affidabile perchè è quella lungo la quale
corrono la ferrovia e l'autostrada; più ar
fidahHe di quella a me pare difficile trovar-
ne un'altra; si poteva vedere un po' più ad
est, o ad ovest dei due tracciati preesi,stenti.
Sicurezza di esercizio: le due cose non dico
che coincidano ma sono pressapoco le
steSiSie;se anrlilamo a .finire in montagna, co-
me andiamo a finire con il secondo traccia-
to, la sicurezza di esercizio diminuisce, non
aumenta. Economicità: su questo sarei di-
sposto a discutere; c'era il problema di Vi.
terbo che Illel primo tracciato rimaneva for-
se fin troppo lontana e quindi le possibilità
di utilizzaÚone erano fin troppo scarse. Ma
allora si doveva fare un nuovo tracciato che
tenesse conto di questo tipo di problematica
e non che spostasse l'intero asse così come
si è fatto. Si è parlato di compatibilità, ma
con che cosa? Con la ferrovia, con il fiume,
con l'autostrada? Non esistono problemi se-
ri di questo tipo per chi conosca un po' la
questione. Ma quel che risulta chiaro, ono-
revole Sottosegretario, è che dal vostro trac-
ciato l'Umbria è quasi esclusa. Se non si
dovesse tenere conto del saliente che tocca
Orvieto, Piculle e poi arriva fino a sfiorare
Città della Pieve, l'Umbria è praticamente
emarginata. Non voglio fare del campanili-
smo inutile, ma che fine fanno allora i con-
tatti con la regione Umbria, l'accordo sullo
stanziamento di 800 milioni fatto dal
la regione con la SNAM? Che senso ha tutto
ciò se praticamente avete intenzione di dare
11metano in Umbria solo a due o tre centri
fondamentali? L'assessorato regionale che si

occupa di questa mater:ia ha fatto i conti:
per allacciare solo nove dei comuni dell'Um-
bria, l'impegno di spesa è dell'ordine di
cinque miliardi. Le bretelle di cui lei parla
a carico di chi sono fatte, onorevole Sotto-
segretario? Se i comUllli in qualche modo do-
vranno scaricare l'onere sugli utenti, è clua-
ra che non conviene metanizzare. Se il costo
è talmente elevato da comportare un onere
di ammortamento significativo, Jei sa benis-
sÌimo che non conviene più ricorrere alla me-
tanizzazione. E pensare che questa che ve-
niva investita dal metanodotto nazionale era
un' area ricca anche di significative promesse
di sviluppo non solo per gli usi domestici,
ma anche ¡per gli usi industriali, perchè in
quasi tutta questa area, da Amelia ad Orvie-
to a Città della Pieve, esistono già insedia-
menti industriali cospilC'Ui e wcune aree
di industrializzazione in notevole sviluppo,
che avevano bisogno proprio del metano per
fare quel salto in avanti che si aspettavano
di poter fare.

Con questa storia di bretelle più o meno
lunghe (in alcuni casi si tratterebbe di bre-
telle di venti chilometri) non solo la soluzio-
ne non è convincente, ma è assolutamente ne-
gatd.va. Vorrei pregarla, onorevole Sottose-
gretario, di informarsi un pò meglio, di ri.
chiamare la SNAM a riflettere sulle consi-
derazioni che sto facendo in questo momen.
to, per essere in grado di venire qui fra qual.
che settimana a dare una diversa risposta,
visto e considerato che, ,per lo meno per
quanto mi riguarda, questa interrogazione
la ripresenterò tra breve sotto forma di in.
teI1pellanza.

O T T A V I A N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faeoltà.

O T T A V I A N I. Intendo esprimere non
solo la mia insoddisfazione per la r.jsposta,
ma anche il dubbio che le cose siano anda-
te in modo veramente strano. Ma come è pos-
sibile? Nel marzo 1980 la regione Umbria
eon i responsabili della SNAM sottoscrive
un accordo per la metanizzazione di gran
parte della regione; si prevedono i costi del-
l'operazione e il tutto è fondato su un'ipote-
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si ,di traœiato. Ripeto, ,siamo nel marzo
1980, quando cioè la primitiva ipotesi di
cui ha parlato il Sottosegretario, presen-
tata anni prima, era stata già sottoposta
a quelle verifiche che S0'l.10 necessarie
quando dall'ipotesi si deve passare alla
concreta definizione di un tracciato. Di
lì a qualche mese, a novembre, il trac-
ciato è completamente .cambiato, con
conseguenze gravi. L'accordo del marzo pre-
vedeva un esborso da parte della regione
Umhria di .800 mìlìoni per metanizzare
una vasta fascia del territorio regionale:
tutti i comuni del lago Trasimeno, tutta la
LOna dell'Orvietano edell' Amdino. Pochi me.-
si dopo, a novembre, questo tracciato è mu-
tato senza alcuna giustificazione, senza che
fosse intercorsa alcuna modifica dell'accordo,
senza alcun contatto tra i soggetti che pure
avevano dato vita all'accordo precedente. Ed
anche i conti, onorevole Sottosegretario, so.
no cambiati! La SNAM ha presentato alla
regione Umbria un conto di 5 miliardi come
contributo non per la metanizzazione di tutta
la fascia territoriale interessata, ma per la
metanizzazione soltanto di nove dei molti e
molti comuni interessati.

Ora dovremmo esprimere giudizi fortemen-
te negativ'i sul modo di condurre i rapporti
tra enti puhblici: in qualche modo tutti devo-
no farsi caricò della buona riuscita di infra-
strutture importanti come questa del meta-
nodotto mediterraneo.

Ecco perchè, allora, la risposta non con-
vince. Qualche cosa deve essere accaduto
perché non si può pensare che alcuni fun-
zionari siano così sprovveduti da rihalta-
re accordi intercO'rsi nel giro di poche setti.
mane.

Ecco perchè l'insoddisfaziO'ne è profonda
in quanto sentiamo che la risposta non ha
fatto luce sullo svolgimento di questa vken-
da. Noi vogliamo farci carico di tutto e quin-
di anche della complessità del problema
di delimitare questo tracciato. Ma ormai
questo pezzo di territorio nazionale è sta-
to collaudato al cento per cento. Venia-
mo dalle lunghe polemiche sul tracciato
dell'autostrada .del Sole; veniamo dalle
lunghe polemiche sul tracciato della di-
rettissima Roma-Firenze ed ormai tutti

ci hanno detto che, se si voleva fare una in-
frastruttura che rispondesse ai requisiti del-
la economioità e dell'efficienza, quello era ij
tracciato: è il tracciato dell'autostrada del
Sole, è il tracciato della direttissima Roma-
Firenze.

Non si capisce perchè il metanodotto, che
è una identica infrastruttura, una dO'rsale
fondamentale per lo sviluppO' civile ed econo-
mico del nostro paese, deve ad un certo mo-
mento abbandonare quella che è stata dai
tecnici indioata da sempre come la diret~trice
che risponde ai requisiti dell'economicità e
dell'efficienza.

Esprimo perciò il desiderio di avere, in-
terpœtando anche i sentimenti della regione
Umbria e delle popolazioni, una risposta che
faccia luce e che aiuti le genti a capire le ra-
gioni vere che possono giustificare un cam-
biamento dell'indirizzo che si era addi'rittura
tradotto nella sottoscrizione di accordi for-
mali con la regione Umbria.

P R E S I D E N T E. Segue un'interpel-
lanza del senatore Finestra. Se ne dia lettura.

BUZ I O, segretario:

FINESTRA. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, della sani-
tà e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Pre~

messo:

che la provdncia di Latina è esposta ai
peI1icoli legati all'insediamento di due cen-
trali termO'nuclea:d: quella del Garigliano

~ ,attualmente ferma ~ e quella di Borgo
Sabotino, funziO'l.1ante;

che la centrale del Garigliano inte-
ressa il sud~pontino in quanto la sua ubica-
zione coinvolge un territorio a vocazione
turistica in vicinanza delle terme di Suio
e del mare e centri abitati come Castelfor-
te e Santi Cosma e Damiano, a svHuppo
agricolo e zootecnico;

che la centrale di Borgo Sabotino, sita
in riva al mare, nei pressi del Parco nazio-
nale del Circeo, compresa nel raggio del po-
ligono di tiro di Torre Astura-Anzio, vincola
ed influenza il nord-pontino, territorio ad
alto valore turistico mtensamente abitato
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ed utilizzato per iniziative agricolo--indu-
striali;

che per l'Italia è indispensabile un pia-
no di politica energetica per lo sviluppo
economico-sociale e per la tutela dei suoi
interessi anche in sede internazionale;

che non si intende esasperare una po-
lemica antinucleare, ma appurare, Call una
azione equilibrata e chiarificatrice, le verità
sui sistemi di sicurezza in caso di « inciden-
ti» e ridurre al minimo, nelle fasi di sca-
rico diretto e smaltimenta, l'incidenza di
radiazioni nell'atmosfera, nei corsi d'acqua
o nel mare,

l'interpellante, in relamone ane informa-
zioni della stampa (<< Secolo ,d'Italia» del 20
settembre 1980), chiede di conoscere:

se risponde a verità che la centrale nu-
cleare del Garigliano è inattiva, a causa di
un misterioso guasto, dall'agosto del 1978;

le cause, ij tipo e l'entità dell'inoiden-
te che ha determinato e determina .il fer-
mo prolungato dell'imp1anto nucleare;

se il guasto, che è stato fino ad oggi mi.
nimizzaJto forse per non destare a;llarme, ha
alterato il tasso radioattivo di sicurezza, dis-
seminando maggiori sostanze radioattive nel-
l'ambiente esterno ed esponendo a più gra-
vi rischi la salute della popolazione e J'equi-
librio ecologico dell'ambiente;

se gli studi per una maggiore sicurezza
deH'impianto, da parte di tecnici della « Ge-
nerale!ectric company», ¡sono stati effet-
tivamente eseguiti ed hanno consentito di
contenere le probabilità di rischio eon più
valide misure di prevenzione;

se è vero che nel territorio circostante
la centrale del Garigliano si sono riscontra-
ti preoccupanti fenomeni degenerativi nei
prodotti agricoli e negli animaLi, conseguen.
ti a contaminazione radioattiva, se risulta
aumentato nella zona il numero dei colpiti
da tumori, leucemia, anemia, malattie car-
diache, e se analoghi fenomeni so.no stati
segnalati nel territorio di Latina, propria-
mente « nell'area di sicurezza» della centra-
~e di Borgo Sabotino.

Per i motivi suddetti, l'interpellante cme-
de, inoltre, di conoscere:

l'attuale livello di radioattività nell'am-
biente esterno ai due impianti nucleari., esat-

tamente neHe «zone di esclusione» ed in
quelle di «rispetto », e se esso è naturale,
vale adire contenuto nel tasso di sicurezza,
o se rappresenta .invece un pericolo per l'am-
biente ed un rischio sanitario per i cittadini;

se risponde a verità che i Ministri inte-
ressati, nonostante numerose interrogazioni
ed interpellanze presentate alla Camera dei
deputati ed in sede regionale dai rispettivi
gruppi del MSI-Destra nazionale, non hanno
fornito sufficienti spiegazioni e chiarimenti
sulle attuali condizioni di sicurezza e di ra-
dio protezione delle due centrali.

L'interpellante chiede, altresì, di sapere
se, dinanzi a tale situazione, i Ministri com-
petenti non ritengano opportuno ed urgente,
al fine di tranquillizzare la popolazione della
provincia pontina e dell'intera regione La-
zio, deliberare una più valida politica di si-
curezza del territorio e di protezione sani-
taria, applicando norme chiare e non ambi-
gue che apportino modifiche al quadro nor-
mativa istituzionale, ormai superato, e che
impegnino autorità locali, regionali e cen-
trali nella politica dei sistemi di sicurezza,
con la definizione delle competenze e dei
ruoli negli interventi di controllo ed opera-
tivi, ai fini delle assunzioni di responsabilità
nell'applicazione delle misure di protezione.

S1 chiede, inoltre, di sapere se i Ministri
interpellati non ritengano necessario e pos-
sibile scindere nettamente la funzione pro-
mozionale dell' energia nucleare da quella di
controllo, a salvaguardia dell'integrità della
popolazione, del territorio, delle strutture so-
cio-economiche, e se non reputino utile ~a
verifica dei presupposti tecnici dei « piani di
emergenza» da applicarsi in caso di «inci-
denti », non esclusi attentati ed azioni terro-
ristiche, piani da portare a conoscenza delle
autorità locali che sono all'oscuro di tutto.

In particolare, !'interpellante auspica che
i Ministri competenti prendano in conside-
razione le segnaI azioni e le richieste formu-
late dal Consiglio regionale del Lazio e dal
comune di Castelforte a tutela degli inte-
ressi della popolazione della provincia pon-
tina, che attende concrete iniziative tenden-
ti ad offrire maggiori garanzie di sicurezza
e di riduzione dei rischi nel processo di pro-
duzione di energia, in quello di raffredda-
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mento, nella fase di trasporto del combusti~
bile nucleare fresco ed in quella di smalti-
mento delle scorie radioattive nei siti di
stoccaggio definitivi, al fine di garantire, con
la difesa della salute, l'organico sviluppo del-
le attività umane.

(2 - 00205)

F I N E S T RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N E S T RA. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, colleghi senatori,
nel passare ad illustrare la mia interpellan-
za credo opportuno fare la seguente premes-
sa e precisazione. L'interpellanza ha come
obiettivo primario la richiesta di garanzie
a salvaguardia dell'integrità fisica delle popo-
lazioni della provincia pontina, esposta ai
rischi di ben due centrali nucleari, note con
il nome d~ {{ GarigLiano», al sud della pro.
vinda, e « Sabotino» al !lord.

Non è mia intenzione, onorev01e Sottose-
gretario, esasperare la polemica «nucleare
sì, nuclare no », tema, questo, ampiamente
dibattuto ed aperto ancora al confronto tra
le varie forze politiche, sociali ed economiche.

Preciso, inoltre, che la mia parte politica
è consapevole della grave crisi energetica
che ha Investito l'Occidente europeo a se-
guito degli avvenimenti politici e militari
che hanno sconvolto, ed ancora insistOll1o,
10 scacchiere del Medio Oriente.

Serio e drammatico è pertanto il pericolo
che corrono le nazioni industrializzate dipen-
denti per l'importarione di ¡petrolio dai pae-
si arabi. Sappiamo anche che l'Italia, impor-
tatrice di greggio per il suo fabbisogno di
circa il 70 per cento, è stata costretta a su-
bire il ricatto dell'arma petrolio. Dinanzi a
questa realtà, che minaccia di compromette~
re n nostro sviluppo industriale e tecnologi-
co, le scelte sulla politica energetioa devono
richiamarci ad un maggior senso di respon-
sabilità e ad una più profonda riflessione.
:Ë.bene però precisare che il paese reale sul
problema delle scelte pretende il massimo
rispetto dei suoi diritti e, primo tra tutti, di
quello della difesa della salute. Al {{ tutto
nucleare» di oggi e al ({tutto petrolio» di

ieri oppone e chiede l'utilizzazione, lo sfrut-
tamento delle fonti alternative cosiddette
pulite che meglio possono garantire l'integri-
tà dell'ambiente e della salute. Scopo quindi
dell'interpellanza è quello di conoscere la ve-
rità sulle centrali Ga:rigliano e Saboti-
no e di realizzare il processo della produ-
zione e della proliferazione nucleare nel
quadro della salvaguard~a biologica della
collettività umana ,alla quale apparteniamo.
La società deve realizzare il suo presente
e il suo futuro nell'equilibrio tra la forza
evolutiva del processo energetica, che molte
v.olte nega e denigra i prindpi della nostra
civiltà, e l'ancoraggio ai valori di una verità
che pone l'uomo, ,artefice dell'evoluzione te-
cnica. ~~;serito, quale 'protagonista primario,
in quella moderna scienza che riassume l'es.
senza della biologia e della politica ed è nota
come biopoHtica.

La credibilità dunque della nostra politica
ha come banco di prova la difesa della salu-
te del cittadino e dell'ambiente in cui l'uomo
sviluppa il suo lavoro e crea il suo domani,
inserito ,in una società sana, dinamica, re-
sponsabile. È ormai tempo che tutti, ma in
primo piano gli uomini politici, prendano
coscienza dei limiti del progresso umano e
di quello economico. La convinzione che lo
sviluppo umano sia esclusivamente legato a
quello del processo industriale ed economico
trascurando la difesa dell'ambiente naturale,
la cui degradazione mette in serio pericolo
la salute dell'individuo, va corretta e ridi-
mensionata, in quanto la qualità della vita
dipende esclusivamente dalla protezione del-
l'ambiente.

I termini « difesa ecologica}) e {{protezione
dell'ambiente» nel loro vero significato so-
no sfuggiti e sfuggono ancora alla compren-
sione di molti poldtici che, attratti dal tumul-
tuoso e vertiginoso sviluppo di una economia
su basi industriali, non si sono soffermati
sull'importanza fondamentale che riveste la
protezione dell'ambiente, la cui alteraZ!ione,
accelerata dal processo consumistico, crea
i presllipposti per favorire, con un alto tasso
di inquinamento, l~ drammatica crisi del-
l'uomo, vittima di se stesso.

L'interpellanza e l'azione degli enti loca-
li della provincia di Latina hanno n preciso
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scopo di destare le coscienze e le menti, di
frenare gli interessi egoistici di gruppi orga.
nizzati, di sollecitare le preoccupazioni di
quanti intendono, senza esasperare la pole-
mica nucleare, vivere in una società che
punti ad un più alto livello tecnico, tenendo
conto dei limiti di quello sviluppo oltre il
quale, ignorando la difesa dell'ambiente, si
compie un atto di criminalità ecologica.

Noi aUSipichiamo che il Governo possa fi.
nalmente tracciare le linee di difesa e di equi-
librio tra l'ambiente naturale, in cui l'uomo
vive, e l'ambiente economico nel quale opera.

Gli anni '80 devono segnare l'impegno per
una politica responsabile nel settore ecologi-
co, politica di cui oggi siamo privi, ma che
invochiamo dagli uomini di Governo prima
che sia troppo tardi.

Il mondo ambientale in cui viviamo, in
provincia di Latina, a nostro parere, è minac-
ciato e non presenta serie e tranquiHizzanti,
garanzie di difesa.

La centrale Garigliano non offre, corne
dimostra il guasto che la blocca da due anni,
misure di sicurezza tali da non allarmare la
popolazione. Il MSI-DN ha sviluppato un se-
rio programma d'azione per la difesa della
salute degli abitanti della provincia pontina
da possibili contaminazioni radioattive.

Anche la sfera naturale della centrale nu-
cleare ({ Sabotino », a nostro giudizio, è mi-
nacciata dal rischio della radioattività per
inquinamento o per possibild guasti ed in-
cidenti.

Invochiamo, come è nostro diritto, misure
precauzionali e, nel contempo, di promozio-
ne sanitaria e sociale, a tutela della salute
della popolazione e dell'ambiente.

È ormai maturo il momento per elaborare
una nuova legge che stabilisca chiaramente
rua] i di responsabiMtà e competenze nella
protezione dei beni ecologici e della integri-
tà fisica dei cittadind sottoposti nella provin-
cia di Latina ed altrove a possibili rischi di
incidenti e a contaminazione radioattiva.

È noto a tutti che la natura ha subìto, in
questi ultimi anni, ferite profonde, inferte
dagli uomini per realizzare interess>i partico-
lari sotto l'aspetto economico"¡ndustriale.
L'uomo ha ignorato che la sua azione, il
più delle volte esaspevata dall'egoismo e dal

personale profitto, si ritorceva in definitiva
contro se stesso.

Le nuove norme giuridiche che suggeriamo
con modestia, ma con fermezza, debbono li.
mitare l'interesse economico a tutto vantag-
gio di quello ecologico, ambientale e sanita-
rio. Attualmente le nostre norme penali, nel-
lo specifico settore, sono incomplete, scoor-
dina te, contraddittorie, inosservate. Uno dei
traguardi che intendiamo raggiungere è quel-
lo di colmare le lacune e mettere ordine nello
specifico settore della produzione nucleare
che impegna sostanze radioattive.

Come H patrimonio, la proprietà, l'incolu-
mità personale, anche J'ambiente è un be-
ne giuridico che va tutelato con la legge.
Gli abitanti della prov,incia di Latina pre-
tendono maggiore sicurezza dai pericoli nu-
cleari, non ignorando che la protezione del-
l'ambiente è strettamente connessa con la
salvaguardia della salute e con lo sviluppo
dell 'economia tUrÌistica, commerciale, arti-
gianale, agricola e industriale.

La difesa dell'ambiente garantisce la loro
vita, quella dei figli e delle generazioni fu-
ture.

In questo settore la credibilità dei diri-
genti politici è seriamente scossa: molti di
essi ignorano che la biopo~tica, per il suo
alto si'g}nificato sadaIe e morale, raJP'Presen~
ta un impegno di coscienza che dl sistema
poLitico attuale non soltanto non fiavorJ:soe,
ma ignora a tutto danno di una società vera-
mente umana.

Nella nostra pressante azione in Senato, in
Parlamento, nei consigli regionali e provin-
ciali, nei comuni abbiamo invocato interven-
ti di prevenzione, sicurezza e controllo delle
cé"ntmli nu:cJea1riGarigliano 'e Sabotino.

Il Governo, e questa è una constatazione
spiacevole, sino ad oggi non ha mostrato
interesse ad organizzare una politica ecolo-
gico-sanitaria della quale in sintesi, eon mol-
ta umiltà, intendiamo indicare le linee: 1)
necessità di un controllo immediato per ac-
certare le dimensioni dell'incidente verifica-
tosi nella centrale Garigliano; 2) 'rapido
accertamento delle condizioni di sicurezza
delle due centrali della nostra provincia; 3)
un programma per eliminare tutti i fattori
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di insiourezza; 4) elaborazione di un piano
di emergenza chiaro e coordinato, in caso di
incidente o guasto; verifica della validità del
piano: preallarme, allarme; S) costante azio-
ne di informaZlÍone nei confronti dell' opinio-
ne pubblica sui problemi di sicurezza relati-
vi all'ambiente circostante le due centrali
nucleari; 6) controlli continui sulla tollera-
bilità ambientale e del tasso di inquinamen-
to radioattivo; 7) raccolta sistematica di
dati statistici, sanitari ed indagine epidemio-
logica per seguire il decorso di specifici di-
sturbi e malattie la cui evoluzione deve esse-
re periodicamente controllata; 8) esame con-
tinuo, previo accertamento scientifico, delle
alterazioni ambientaJ.i, per quanto riguaroa
l'atmosfera, il suolo, le acque interne, il ma-
re, devoluto al Ministero per il coordinamen-
to delle iniziative di ricerca soientifica e te-
cnologica.

Onorevole Sottosegretario, :il rapporto UD-
m()..ambiente, considerato nel suo costante
giusto equilibrio, si è alterato profondamen-
te; occorre bilanoiarlo nuovamente.

L'attuale progresso, basato sul consumi-
smo, porta in sè i germi dell'involuzione; in-
fatti esso, degradando l'ambiente, contribui-
sce a distruggere l'uomo, le sue risorse e le
umane attività.

:È tempo ormai che tutti sappiano che
alla salvezza dell'ambiente è strettamente
legata l'esistenza dell'uomo.

Con questa nostra inteIipellanza intendia-
mo portare il nostro contributo alla restaura-
zione di un vecchio ordine, di un vecchio mo-
dello che sia antico e nuovo, più civile, na-
turale ed umano: quello dell'uomo, integra-
to nell'ambiente in cui vive, soffre, opera e
lotta.

Per raggiungere questo traguardo è indi-
spensabile rimuovere eon tenacia principi
e tesi, contrapponendo, a questi, temi alter-
nativi.

Mi spiego più chiaramente. A coloro che
sostengono che l'atomo è ad esclusivo ser-
vizio della pace e della sopravvivenza, noi
ricordiamo che esso può trasformarsi, per
volontà e fatalità, in strumento di guerra e
di sterminio.

Con scr-itti e discorsi ad alto livello, uomi-
ni di Governo e nucleaflisti hanno dato ampie

assicurazioni sull'attuale sicurezza degli im-
pianti all'uranio e al plutonio, sostenendo che
i pericoli insiti nelle centrali atomiche sono
nen'oreLine di quelli a cui siamo sottoposti
fatalmente nella vita quotidiana (incidenti
d'auto, scoppio di caldaie, esplosioni di bom-
bole di gas, morte per folgorazione).

A sostegno delle loro affermazioni citano
i] noto rapporto RaSlmussen, portatore di
esempi tiranquiUizzanti.

Sarà bene ri.cordarne i seguenti; essi sono
illuminanti e fanno di colpo cadere tutte le
nostre apprensioni e preoccupazioni: a) è
piÙ facile morire per l'impatto di una me-
teora che per un iincidente nucleare; b) è
più faoile essere morsicati da un cobra,
mentre si è a passeggio per le vie di Wao'
shington, di quanto non lo sia il verificarsi
di un'irnddente nucLeare.

Onorevoli colleghi, voi potrete constatare
che tali asserzioni e battute liquidano ogni
possibili tà di rischio a cui crediamo di esse-
re sottopost<i.

Noi tutti, e la totalità dei cittadini, dunque,
possiamo dormire sonni tranquilli. I cLisfat~
tisti, ojpessimisti, gli eretici con idee e non
fantasie, come noi, sono sconfiUi con buona
pace degli oltranzisti de] nucleare aid ogni
costo.

Ma improvvisamente ciò che è stato defi-
nito 'impossibile diviene fulmineamente pos~
sibile: l'incidente di Harrisburg nel 1979 fa
cr:ollare miseramente la tesi della massima
sicurezza nucleare riconfermando la peric()..
losità delle strutture nucleari.

Molti tecnici e studiosi si impegnano con
maggior vigore nell'azione eLidifesa preven-
tiva dell'habitat, esposto alla degradazione
da inquinamento per scorie di carbone, scorie
radioattive e di altro genere.

Per tutti coloro che tutelano l'equilibrio
ecologico, attualmente sbilanciato, il rischio
delle centrali è duplice: quello continuo e
persistente causato dalla contaminazione ra-
dioattiva dell'acqua e dell'atmosfera, con
conseguente azione distruttiva sull'uomo e
sull'ambiente, e quello improvviso e fatale
come la fusione di un reattore convenziona-
le, un terremoto, un attentato, fenomeni che
potrebbero produrre una catastrofe vera e
propria.
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Sotto la spinta dell'opinione pubblica che
prende coscienza del problema, sotto l'incal-
zare di avvenimenti che gettano l'allarme tra
le popolazioni, mutano atteggiamenti ed in-
dirizzi. Ne prendiamo atto con soddisfaZJione.

Tant'è vero, onorevole Sottosegretario, che
nei disegni di legge ~ alcuni poi credo tra-
mutati in legge ~ che riguardano per esem-
pio modificazioni ed integrazioni alla legge 15
dicembre 1971, concernente la ristrutturazio-
ne del Comitato nazionale per l'energia nu-
cleare, si legge finalmente quanto segue:
({ In sintesi le linee programmatiche fissate
dal CNEN sono: svolgimento in modo coordi-
nato, con le tecnologie industriali, di azioni
di ricerca e di sviluppo in particolare ai fini
della sicurezza nucleare; accentuazJÌone del
proprio impegno sul problemi della protezio-
ne dell'ambiente e della salute dell'uomo ».
Ecco che cominciamo a leggere qualcosa di
preciso. Ed ancora, in un altro disegno di
legge che riguarda la concessione di un con-
tributo al Comitato nazionale per l'energia
nucleare, sempre al CNEN, si legge esatta-
mente: ({ Di fronte ai problemi di sicurezza
posti dalla produzione e dall'uso dell'ener-
gia nucleare, alta priorità viene riconosciuta
alle indicazioni contenute sulla Linea-gui-
da, in merito al potenziamento delle strut-
ture e dell'attività da s~olgersi in supporto
alla sicurezza degli impianti nucleari, alla
protezione dell'ambiente, alla salute dell'uo-
mo ». E ancora: ({È confermato !'indirizzo
di pervenire ad una autonoma organizzazione
dell'attività di protezione e sicurezza e alo'
la separazione delle fUI1Ziionidi controllo e
di sicurezza del CNEN da quella di promo-
zione industriale ».

Vede, onorevole Sottosegretarrio, quakhe
cosa si è mossa, e di questo prendiamo aHa
con molto piacere.

I responsabili della scelta e della produ-
ziorre nucleare adottano un linguaggio più
prudente e più cauto. Dinanzi ai fattori di
rischio, il senso della responsabdlità inquadra
finalmente il problema in un più accurato e
vasto sistema di sicurezza.

Il ¡professor Umberto Colombo, presidente
del Comitato nazionale per l'energia nuclea-
re, al congresso deU'Accademia di scienze
biologiche, sostiene che il ruolo dell'ente a

lui affidato ha un preciso impegno: la si-
ourezza (finalmente! ~ diciamo noi ~). Te-
stualmente egli infatti afferma: ({ Non esiste
in pratka progetto di ricerca del CNEN che
non persegua l'obiettivo di raggiungere con-
dizioni di sicurezza sempre più spinte. Noi
riteniamo, infatti, che ,l'energia nucleare sia
abbastanza sicura, ma la peculiarità del ,riÌ-
schio (dj eventd cioè aventi probabiHtà di ac-
cadi mento estremamente basse, ma effetti
molto seri e soprattutto disagi in caso di
accadimento) è tale da giustificare ogni ra-
gionevole sforzo in materia di rkerca di
sicurezza }}.

A questo punto mi 'permetto delle conside-
razioni significat,ive a commento proprio
delle dichiarazioni del professar Colombo e
del rapporto Rasmussen: la frase che «l'e-
nergia nucleare sia abbastanza sicura» affer-
ma, in maniera inequivocabile, la potenzia-
lità del rischio dell'energia nucleare, dimo~
strando la superlicialità e nullità degli esem-
pi del cobra per le vie di Washington e del-
lo scontrG con una meteora.

Onorevole Sottosegretario, noi ¡intendiamo,
come cittadini ed uomini pensosi dell'avve-
nire, senza distinzioni ideologiche, affronta-
re il problema lliUcleare e della sua sicurezza
a salvaguardia dell'integri1à fisica dei cittadi-
ni con senso di profonda responsabilità e
serietà, nello speoifico proponimento di im-
porre un nuovo corso nell'uso dell'energia
nucleare.

Per la difesa degli abitanti del nostro ter-
ritorio, per quella celle generazioni a venire,
e per la stessa storia dell'umanità di cui sia-
mo minuscoli a'tomi viventi e pensanti, ani-
mati dalla presunzione di sostenere un diritto
legittimo, ribadiamo la necessità di cercare
le massime garanzie di sicurezza ad esclu~
siva tutela della salute dell'uomo.

A questo proposiÌto ricordiamo che la ri-
cerca scientifica e tecnologica deve marciare
di pari passo con,il progresso, per mantenere
ad un livello ottimale di sicurezza l'ambiente
circostante le centrali sottoposte al raggio
di influenza ¡inquinante della radioattività.

Le zone di esclusione e di rispetto delle cen-
trali Gariglia:l1o e Sabotino devono esse~
r~ protette da una fitta rete di controlli
accentrati soprattutto sulle scorie e sulle so-
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stanze mdi,oattive da rilascio, che possono
essere individuate e misurate nelle acque e
nell' atmosfera.

:E.bene non dimenticare che la centrale
Sa.botino è proprio in riva al mare; e
quam.do noi parliamo di tutela della integrità
fisica evidentemente non ci riferiamo soltan-
to a colOTa che vivono nella città o neLIa pro-
vhcia di !.-atina e dintorni, ma anche alle
migliaia c:ï villeggianti e di bagnanti che
vanno él.fa;;sare il proprio tempo libero sul-
le spiagge pontine.

Ed ora mi sembra opportuno un breve ac-
cenno ai sistemi di controllo per analizzare
Je capa~ità attuali di ga1rani'Ìre sicurezza nei
confronti del nostro ambiente e della nostra
popolazione. Attualmente il CNEN detiene
l'esclusiva nello svolgere l'azione di controllo
dell'energia nucleare; per meglio chiarire,
sostengo che il CNEN è nel contempo con-
trollore e controllato. A tutti voi non potrà
sfuggire che questo duplice ruolo è, senza
dubbio, censurabile.

E facHmente comprenderete che la sicu-
rezza nucleare e la protezione sanitaria devo-
no essere distaccate dalla produzione nu-
cleare se si vuole effettivamente dare un con-
tributo qualificante ai compiti di ubicazione,
di prevenzione e di sicurezza da rischi ed in-
ddenti. Se l'installazione di un impianto nu.
cleare pone problemi di orgardzzazione per
Ja 'Produzione e, contemponmeamente, di
controJla, l'ente produttore sarà portato, per
forza di cose, a privilegiare la produzione a
danno del controllo in relazione a quan-
to sopraffermato, ,non sa1rà diftiicile com-
prendere H perchè delle ubicazioni di due
centrali nucleari nel nostro terIlitorio. Evi~
dentemente la dispcmibUità di acqua per
il raffreddamento ha indicato il luogo di in-
sediamento: la centrale GarigJi~.no nei pres-
si del fiume Garigliano e la Sabotino nei pres~
si del mare, anche se lo smaltimento mag~
giare del calore prodotto da quest'ultima
si 5carica nell'atmosfera.

Come possiamo constatare, l'ente produt~
tore non ha tenuto in alcun conto, nelle sue
scelte, le carattedstiche ambientali ed eco-
nomiche del nostro territorio, tanto è vero
che gl¡i im'Pianti sono situati in zone turisti~
che, agricole e commerciali fortemente po-
polate.

Per completare il quadro dell'assurdità
del doppio ruolo, basterà fare riferimento
alla centrale Sabotino insediata nelle peri~
colase vicinanze di un poligono di tiro al
servizio deHe forze armate. La distanza di
sicurezza tra la centrale ed il poligono mili-
tare che rappresenta un vero potenziale di
rischio Don è stata rispettata dal CNEN (en~
te produttore e controllore). È evidente che
gli interessi della ¡produzione son'O prevalsi
su Ctue:lh della sicurezza. Aggiungo 1noltre
che l'area del poligono costituisce una servitù
miHtare in fase di ampliamento. Questo prov~
vedimento concorrerà ad aumentare le pro-
babilità di rischio, anche perchè a Latina,
sempre nella centrale nucleare « Sabotino »,
quindi vicino al poligono, è dn corso di rea-
Jizzazione il reattore nucleare CIRENE di
40.000 chi1owatt, che utilizza uranio naturale
come combustibile.

P R E S I D E N T E. La prego di con~
eludere, essendo scaduto il tempo a sua di~
sposizione.

F I N E S T RA. Ancora un minuto,
alla sua cortesia. Allo stato attuale, sempre
sull'argomento, le norme stabilite dal decre-
to 11.616 del 1977 del Presidente della Repub-
blica ci sembran'O insuf£icienti e contrad-
dittorie nella esplicazione delle competenze
relative al controllo sanitario della popola-
zione sottoposta ai rischi delle radiazioni. La
emissione costante di radioattività, anche
se contenuta nel tasso di sicurezza ~ sosten-

gono alcuni studiosi stranieri ed italiani ~

si concentra prevalentemente sugH a:I'Î'menti
e, di conseguenza, nel corpo dell'uomo con ef-
fetti devastanti.

Da esami clinici, effettuati 'Presso centrali
nucleari straniere sui lavoratori, è emerso
un indice di cancro e di leucemia da due a
nove volte al di sopra delle statistiche me~
die. Da ciò possiamo dedurre che le radia~
zioni, anche minime, costituiscono un rischio
potenziale che va sistematicamente controI~
lato.

Sempre da notizie ¡provenienti dall'estero
si ha la conferma che gravi casi di malattie
50110 da attribuirsi a lenta e penetrante
contaminazione radioattiva: tumori ossei,
emofHia, anemia, malattie cardiache. Altre
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indicazioni hanno segnalato nei vegetali e
negli animali la produzione di deformazioni,
dandone la responsabilità, per gli animali,
alla contaminazione delle cellule sessuali.
Alcuni di tali fenomeni ~ e questo è dm-
portante ~ sono stati registrati nel territo-
rio circostante la centrale Garigliano.

Dinanzi a questa triste realtà gli aspetti di
interesse sanitario meritano, da parte nostra
e delle autorità, un maggiore approfondimen-
to. Le forze politiche della provincia di La~
tina e della regione Lazio hanno sollecita-
to più volte l''Î<ntervento dell'Istituto supe
riore della sanità e richiesto la costituzione
di una Commissione parlamentare d'inchie-
sta e un'indagine C01îoscWva sullo stato di pe-
ricolosità della centrale Garigliano e sulla
sicurezza di quella Sabotino. L'attenzione
dovrebbe essere rivolta aHa fase di dispersio-
ne e di smaltimento dei prodotti radioatti-
vi, s,ia in relazione all'attività di esercizio,
sia nel caso di incidenti.

Siamo a conoscenza che nel corso del
funzionamento abituale le centrali producono
e accumulano numerose sostanze radioatti-
ve che vengono successivamente stoccate vi~
cina ane instaHazioni nucleari mediante un
particolare trattamento, oppure smaltite al-
l'esterno tramite scarico atmosferico o via
acqua. Anche il destino finale delle scorie
sommerse o sepoLte ~ veri e propri cimiteri
radioattivi ~ ralppresenta un problema che
è oggetto di discussione e che solleva dubbi
ed incertezze, come desta perplessi.tà quello
del trasporto del combustibile e quello con-
ness.o allo smantellamento delle centrali nu-
cleari disattivate.

Chiedo scusa per aver superato di qualche
minuto il tempo a mia disposizione. Comun~
que rinnovo la precisazione che noi non in-
tendiamo esasperare la polemica « nucleare
sÌ, nucleare no »; vogliamo soltanto delle
garanzie per la salute dei cittadini della pro-
vincia di Latina e di tutti coloro che vivono
vicino alle centrali o di coloro che possono
venire a contatto della contaminazione, che
è poi frutto delle cenirali stesse.

P R E S I D E N T E. Il Governo :ha facol-
tà di rispondere all'interpellanza.

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti~
gianato. S,i\gnor Presidente, colloeghi, prelimi-
na'rmenie debbo far presente al 'Senatore Fi-
nestra che ~ sulla ma:teria ~ non risponde a
vepi\tà che i'l Governo non S'i era ancora mai
pronundato in Parlamento perchè, per e'Sem-
pto, recentemente il ministro dell"industria
Pandolfi ha avuto occasione di parlare a fon-
do di questo problema, con specifico riferi-
mento al.le due centrali del Ganiglli.ano e di
Borgo Sabotino, proprio il 18 febbraio scor~
so; come pure in 'precedenza l'allora sottose~
gretario onorevole Vita Napoli aveva avuto
occasione di rispondere in quest'Aula a docu-
menti ispettivi concernentipropll.io le centra~
li in questione Mi farò comunque premura
di fornire i resoconÌ'Ì stenografki in mjo pos~
sesso, sia della Camera che del Senato.

Venendo quindi alla riStpos-ta dovuta al
co1Jega senatore Finestra, faccio presente che
la centrale elettronuc1eare del Garigliano è
ferma, e non chiusa cO'me qui è stato detto,
dall'S ago~)to 1978 a causa di un guasto verifi-
catosi su uno dei generai0I1i di vapore secon~

I daría che comunque nO'n ha determinato nè
rilascio di radioaottività all'esterno, nè conta~
minazione di persone.

È bene essere precisi al riguardo perchè
credo che seminare preO'ccupazioni quando
non ve ne sono ragioni può essere un qual-
cosa di piuttosto grave.

A segui-to dell'accertamento di detta avaria
il CNEN infatti ha chiesto che venisse effet-
tuata una serie di indagini al fine di chiari\re
le cause dell'avaria stessa e di ottenere ga-
ranzia sul buono stato di conservazione del~
l'intero circuito primario deH'ilillpi:anto in
parola. NE'] frattempo l'Ene] ha avvÍ'ato, con
J'ausilio del progettista del ,l'i:mpi\anto lo stu-
dio di una modifica della cen:tmle .çonsisten~
te étppunto nelì'esolusione di el1't~'ambi 'Ì ge.
Ji'3ratoJ:1idi vapore secondario.

Ij riavVliamento della centrale è peraJtro
s11bordinato all'acquisizione dei risultati po-
~itivi delle verificbe jn corso nonchè alla él'p~
provazione da p~E.te del CNEN ed al,la suc~
cessiva reaJizzazlone dc1 progetto .eLi modifi~
ca dcl1'impianto stes~,o. Sono precauzioni ov~
v1<n:r:cI1tpnecessé'Œie ma nulla si è verifica10
eh:: d0bba destare 'preoccupazioni.
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Infartti per quanto concerne in parti'col,are
le presunta aumentata morboshà, ::Ì!l MrrlnÍis-te--

l'O della sanità ha comunicato uffidalmel1ite
che non risultano elementi conosci:tivi che
possano Iminimalmente "wvalorare ta:le t-esi su
base statistica, mentre il Ministero dell'agri-
coli ura si è pronunciato nel senso che le oau~
se deLle malformaziO'lli di frutta e ortaggi
VB'nnoricercate nei crescenti ¡tassi di inquina-
mento dolle acque irrigue del 'Suolo, che de-
terminano condizioni di £itotossi'Cità diretta
o indiretta, e non nel'la radioattività derivan-
te dal funzionwmento delle centrali del Gari-
gHano e di Borgo Sabotino.

D'altra pavte, a prescindere dal ratto che
gli sca;rìchi sono regolarmente misUirarti dal-
l'esercente e formano oggetto specifico del-
l'attivÎ<tà di vigHanza costante del CNEN
(del quale fa pi'acere che ill s:eIlia:toreFinestra
abbia rÜevato anche nei documenti dtati
l'impegno di potenziamento della DISPE,
cioè del settore relativoaUa si'OurezZia,che,
anohenei disegni di legge di iiD:izÍiaHvagover-
naÜva pres'entati ,al Parllamento, va verso
una maggiore autonomia), le reLative dosi di
radioa tt:Ì!vi¡tàsi aggirano su valo~i largamen-
te inferiori ai limiti di legge.

Circa i.l problema dell'emergenza nuoleare,
s.i ra presente che ai sensi deH'artrcol:o 115 e
seguenti del decreto del Presidente della Re-
pubblka n. 185 del 1964, per ogni impianto
nucleare viene predi'sposto un pÌiano di emer-
genza esterna, soggetto all'approvazione del
Ministero dell'interno dopo che sul:lo stesso
si sono pronunciati il CNEN e la commissio-
ne ,tecnica di 'Cui all'articolo Il del dtlato de-
creto del Presidente del,la Repubblka '11.185.
In particolare, per quanto concerne le cen-
trali anÚdette, sono ,s.tati a suo tempo 'alp.
provati e il regolamento d'eserdzdiO ed il ma-
l1uale di operazione e le prescri:doni tecniche
di esercizio.

Si fa altresì presente che per ogni impian-
to nucleare è predisposto, a cura deH'eser-
cente, un piano di protezione fisica contro
eventuali attentati ed azioni terroristiche che
deve eSlsere approvato dal Minisltero delJ'in~
terno, sentito un apposito comitato consu1ti.
va costituito anche presso il Mh11istero del-
l'industda. Questo per rispondere s'Pecifica~
1amon1e sulla situazione del.le due cent'rak

Vorrei aggiungere molto sinteticamente
anche qualcosa a quanto ha formato oggetto
delb prima parte dell'i:l1ustraz:Ì!one del sena~
tore Finestra sul piano de:lŒ'afi'losofÌJa energe-
tica e dei problemi generali tratbaiti Ìinordine
alla sÏrcurezz;a, confermando quanto è noto,
e cioè che, su questo piano, sralillo nella me-
dia degli standards europei e dei paesi indu-
strializzati. Certo, c'è l'es:iJgenza della difesa
ambientaleed ecologica sul pdano dell'imltal-
lazione degli impianti elettronuolearL Ma vi
è anche l'es~gen:z;adi procedere come tutti oj
paesi industriwHzzatÌ, come rinostr:i partners
e concorrenti e i paesi comunitari verso una
diversifioazione delle fonti di lenergia se vo-
gliamo che il nostro paese rimanga un paese
industriale 'e -che affronti conoret'ameJ1lte i
problemi che vengono affrontati da tutti i
paesi indu&tda1.i del mondo sia ndl'ESlt come
nell'Ovest.

Certo neH'ambito dei rischi, molto relativi,
che non sta a me qui ricordare, ce ne è uno
che invece dobbiamo forse tenere presente
ed è il rischio del nOonfare che in questi ul-
timi anni ha portato 'ad una $101'tadi mora-
torra.

Forse su JlonacoS'a S'ipuò 'assolutamente es-
sere d'accordo con il senatore Finestra: che
occorre una maggiore ,informazione. E ce lo
ha dimO'strato H suo intervento, .anche la sua
illustraÚone delJ'inteflpeUanZ'a, perchè da
questa si rileva ancora una vo1ta qUalle ahis~
sale dis:infovmazione, per non di;œ oontroin-
formazione, vi Isia i'il mateda, $leè vero come
è vero che persino in quest'Aula si fa corufu-
sione tra 1a bomba atomka e l'uso pacifico
dell'atomo.

Questo credo debba .portare tutti noi a con-
vincerci che occorre, questo sì, da pavte ,an-
che del potere pubblico prepos-to ali settori
energetici, una maggiore iŒ1!formazionepres-
so l'opinione pubblioa e presso }a popola-
zione.

F r N E S T RA. DomandO' di padare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I N E S T RA. Esprimo la mia .ÌiI1soddi-
sfazione per la risposta che, tranne in alcuni
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punti, come ad esempio quello deUa tutela
e della skurezza in caso di 'atti terroristid,
mi sembra piuttosto v'aga, anzi un po' super-
fidale. Io mi sono sforzato non di acuilre una
potemka ~ lo 'ripeto ancora ~ ma di ottene--
re garanzie specifiche a tutela ,deHa salute
dei cittadini, di mtti i cittadini direi, non sol-
tant'O di que]]i della provi noia pontiJ1la. Certo
questi ultimi «godono» di una ,situazione
estremamente drammatka perchè sono nella
morsa di una tenaglia (una centrale al sud
e una centrale al nord) e quindi sono sen-
z"altro i ,più aHarmati. Ma ciò che mi preoc-
cupa è .la disinformazione del Governo che,
con due battute, ha voluto liquidare il pro-
blema del guasto della centrale Garigliano;
questa è una cosa veramente seria. Ho qui
LIna leUem dell'Ene! che par.la del guasto;
vi leggo una frase che è indicativa: «Deside-
riamo innanzitutto preci'sare che la centrale
è ferma daH'agos<io del 1978» (e siamo nel
1981!) «a seguito di una :piccola avaria che
è stato riscontrata... ». E per una piccola
avaria aspettiamo tre anni a rimettere rinfun-
zione la centrale? Questa è una cos'a grave!
Dice ancora la lettera: « IJ vero problema che
l'End 'si è posto è stato quello di individua-
re il metodo migHore di procedere, provve-
dendo non a una pura e semplice riparazi'One
dell'avaria, ma ad una modi£Í<Cacon miglioTie
nel senso deHa sicurezza ». Allora evidente-
mente quella sicurezza non c'era! Ripeto che
questo è un punto molto importante.

Prendi1amo <comunque !atto d~lla risposta
del Governo e facdamo questa raccomanda-
zione: che i piani di emergenza non siano
cose sacre che uutti devono ignorare. Credo
che essi debbono essere portati :a conosceniZa
delle popolazi.oni, affinchè esse sÌiano messe
neHe condizioni di dare un contributo. La po-
polazione deve sapere come difendersi in oa-
so di 'Un guasto o di un incidente. Ed ancora
~ e qui credo che l'onorevole Sottosegreta-

rio sia d'accordo ~ la nOl'mativa italliana è

ormai ,antiquata e superata. La legge n. 393
del 1975 va modificata, arricchita, aggior~
nata in un testo unico che mccolga le di1sposi-
zioni, ora frammentarie e contraddittorie, di
skurezí5a nucleare e di protezione sanitaria,
indÌividuando le strutture -ane quali demanda~

re t.a specifica funzione del cOll'troUo. L'inten-
to di crealre un valido sistema di siourezza,
che ci pos,sa gamntÏ<re da danni che ,si mani~
festano a distanza di anni, deve guidare la
nostra azione inteUigen1!e, coerente, corag-
giosa e anche respansabHe.

Capiso che la situazione eneJ1getica è dram-
matica, e sappiamo che dobbiamo ricorrere
a fonti energetiche alternative. Ma non vor-
remmo che, mentre prima si è dato amplio
spazio al :petrolio, oggi si desse ampio spazio
all'uranio. Diamo anche spazio all~ centrali
11'Ucleal~i,ma purchè ci sia la SI]OUreZza,e :in~
formiamo la popolazione, non ten;i.a:rnola al~
l'oscuro di tutto. Del resto questa realtà è
stata riconosciuta anche dall'onorevole Sot-
tosegretario: manca l"informazione, ed è gra-
ve. Mi ,sembra che neHa centrale di MontaLto
di Cast'ro in questi giorni il Govenno abbia
-addirittura messo su uno stand doV'e ci sono
dei :panll1eHi di informazione; bisogna fìarIo
ovunque per tranquillizZJa,re l'e persone.

Sia detto senza dubbi od equivoci che non
intendiamo rifiutare la scelta energetica che
im'pone decisioni precise di carattere politi-
co, sociale, economico 'e sanÌitario, soprattut-
to in questo momento di difficoltà e di crisi
energetica; ,silama disposti al confìronto, in

una dialettica <che possa indioarci .Je vÌ'e deHa
verità, anche nella ricerca di fonti alterna,ti-
ve. Nella speranza che il Governo prenda ve-
ramente a cuore la si,tuazione di 'sicurez:zJa de-
gli abilvanti che vivono vicino al.1e centmli

nucleari, auspico che da questo nostro sem~
pliee dibat<ÌÌto scaturisca un :augurio e un im-
pegno di coscienza che ci consenta di r:ililla~

nere fedeli alle linee di una umana civÌiltà, la
quale deve esaltare i valori deH'uomo, non

ucciderli e disintegrarli. DobbLamo garanti-
re la vita oltre la nostra vita. Questo è il ,do-
vere di noi tutti, Governo, maggio.ranza e
opposizione.

P R E S I D E N T E. Per aocord:i iÌnterve-
uuti tra il GO,\TernoedÛ presentatore, l'Os'Vol-
gimento dell'interrogazione 3 -00738 è rin-
viato ad altra seduta.

Segue un'interraga:zJione .del senatore Mi-
raglia e <di,altri senatori. Se ne dia lettura.
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BUZ I O, segretario:

MIRAGLIA, ZAVATTINI, TALASSI GIOR.
Gl, SASSONE, SESTITO. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
come intende rimediare alla grave caren-
za finanziaria deHa Cassa per la forma-
zione e l'ampliamento della proprietà conta-
dina, la quale, potendo disporre nei pros-
simi 3 anni di fondi per circa 20 miliardi
all'anno, non riesce a far fronte a tutte le
richieste di intervento per l'acquisto di ter-
reni già inoltrate (per oltre 100 miliardi nel
1979) ed a quelle successive.

Si fa presente che l'inadeguatezza di dispo-
nibilità finanziarie da parte della Cassa ri-
salta aneor più, sia in rapporto alla lievita.
zione delle quotazioni dei beni fondiari ~

conseguente al deprezzamento del valore del.
la lira, per cui si riduce con il tempo, a pa.
rità di assegnazione di finanziamenti, l'entità
dei terreni oggetto di transazioni ~ sia co.
me effetto dell'approvazione di un recente
provvedimento legislativo che ha esteso me.
ritoriamente ad altri importanti soggetti, fi.
nora esclusi, quali le cooperative agricole,
la possibilità di accedere ai finanziamenti
pubblici per l'acquisto di terreni, con il ri.
sultato che aumenteranno progressivamente
le richieste di interventi e, di riflesso, lo
stato deficitario della Cassa.

(3 . 00539)

P R E S I D E N T E. Il GOViernoha facol.
tà di vispondere a questa interrogazioll1e.

M A R T O N I, sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il problema del
rifinanziamento deHa Cassa 'per la formazio-
ne della proprietà contadina non ha ancora
trovato adeguata soluzione, ma1gr'ado j nuovi
compiti 'assegnati all'istÏttuto da recenti prov-
vedimenti. legislativi già approvati o in corso
di approvazione (legge 23 luglio 1980, n. 487,
recante interventi della Cassa a £avore dielle
cooperaÜve agricole; disegno dtÍlegge n. 1316,
in corso di esame al Senato, concernente gli
interventi per la ricostruzione e ,lo svi'luppo
dei territori colpiti dal terremoto del no~
vembre 1980, che, aJIl'a<rtioolo 17 e seguenti,
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autorizza l'ente ad intervenire a favore dei
coltivator.i delle zone colpite da.l sisma).

Decaduto infatti il decreto-legge 9 luglio
1980, n. 301, che ,all'articolo 37 Irooava un rifj.
nanziamento ,alla Cassa di Hœ 50 miliaiI'di, e
decaduto anche il successivo decreto--l:egge 30
agosto 1980, n. 503, che con ,l'articolo 72 ire~
cava all'ente un rifinanziamento di lire 100
miHarài, non si sono potute ,accogliere le ri~
chieste di centinaia di famÎ!gHe di coltivaJtori,
111'ezzadri,affittuari, per l'acquisto di terreni
a scopo di fOJ:1maÚonedi prropr:ietà diretto.
coltivatrice o di ampliamento di proprietà
pre.possedute.

Attua,lmente sono giacenti presso l'ente, in
attesa di 'istruttoria, 'rÌ'chieste di intervento,
presentate nel 1979 (rn pame) e iJJ'eI1980, per
l'importa complessivo di lire 98 miJiardi, più
quelle avanzate dalla cooperative agricole (ai
sensi della citata legge 23 luglio 1980, nume-
ro 487) per lire 32 miliardi. A tali richieste
vanno 'aggiunte queHe pervenute ne,i primi
tre mesi del corrente anno, ammontanti ad
oJtre lire 1] miHal1di.

La legge finanziaria del 1981, recentemente
approvat'a dal Parlamento, ha ricon,fermato
l'ultima rata di lire 10 mmaJrdi per JI 1981
di 'Cui aHa legge finanzÌtalrLa'11.843 del 21 di.
cembre 1978 (a'rticolo 48, quarto comma).

In tale si,tuazione, per poter dare segui,to
alle cennate richieste occorrerebbe un rifi.
nanÚamento di almeno 150 miHaJrdi di lire
per il triennÎ!o 1981-1983. Si renderebbe 111101-
tre neccssar.io provvede,re ad un rifinan1JÍia.
mento, per almeno 50 miHardi di lire, del
titolo Il della legge 26 maggio 1965, n. 590,
-che prevede interventi deHa Cassa a favore
degli enti regionali di sviluppo agricolo, per
l'acquisto e J'eventuale trasformazione di
aziende agrarie da cedere in propJietà a col.
t;Î,vatori.

Tale ultima esigenza è stava più volte fat-
ta presente da tutti gli enti regionali di svi-
luppo agricolo, anche œnocoasione di apposi~
ta riunione presso il Ministero, a seguÎJto del~
l'esaurimento delle di1sponibHità del fondo
di rotazione di cui alla CÎltata legge lIl. 590,del
1965.

Di fronte a tali necessità, per il 1981, tenuto
conto degli .impegni già assunti con ,delibere
del 1980 e atr.inil:1Jiodel corrente anno dal
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comitato amministartivo dell'ente per acqui-
sti di terreni, e riguaJrdanti sia i rientri sia i
10 miliardi J.1iconfermati dalla legge finanzia.
:da del 1981, le disponihi:lità 'attual:i ammonta-
no a sole lire 9.s00 milioni droa.

Il Governo peraltro, conS'apevole dell'esi-
genza di assicurare un finanziamento all'isti-
tuto, non ha mancato di pat,rocinare, ,in sede
di predisposjzione del testo .unificato dei di-
segni di legge n. 2031!C e n. 2154jC, conœr-
nenti, rispettivamente, «Misure urgenti per
i settori viti vinicolo e casearia » e « Iinterven-

ti urgenti a sostegno del credirto IGIJgral11Ìo»,
un'apposita nOJ1illa ohe 'prevede rautoDizza-
zione di spesa di complessive lire 65 miliardi,
di cui :lire 20 miliardi per l'anno 1981 e Hire
45 miliaI'di per il 1982, quale nuovo appO!rto
al patrimonio della Cassa.

È da aggiungere che, per gli i,nterventi pre-
viSLi dral menz¡ionato disegno di ,legge nume--
ro 1316, per l'a ricostruzione e ,lo sviluppo
dei territori c01piti dal terremoto, i mezzi fi-
narnZJÍariocco:nrenti saranno prelevati dal fon-
do 'indilvisa di cui all',articolo 2 del provvedi-
mento stesso.

M I RAG L I A. Domando di pa.rlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I RAG L I A. Onorevole Presidente,
onorevoli cdlleghi, voglio far 'rilevare innan-
zitutto3l1 sottosegretario Martoni :illritaroo
nella riSlposta rn merito a problemi moho
pressanti e che sono diventati ultimamente
ancora più acuti di fronte ad una situazione
di crisi che sta determinando un'erosione dei
redditi dei contadini, con riflessi sulle possi-
bilità di risparmi:o e di acquisto della tCTra:
si sono quindi ridotte le possibi.lità d:i acqui-
&tare terre da 'Parte dei contard111'i,negli uhi~
mi tempi. N'On essendo pensahile il ricorso
ai prestiti bancari a tassi da usura, c'è una
spinta all'arcquistodi terr-eni con li presltiti
agevolati, con il ricorso alla Cassa per la
formazione della proprietà contadina.

Prendo atto deUe cifre dtate dal Sottose-
gretariQ, ma sono al di sotto delle richieste,
dal momento che, eLifronte al deprezZ!a:men~
to deUa Hra, c'è una corsa aU'a;cquisto della
term come bem.e~rifugio da parte di eSltraneÍ

al mondo contadino, e si esercita una con-
correnza sleale nei confron ti dei coltivatori
per i quali ,1a terra è strumento eLilavoro e
non oggetto di specu1azione. Anche gli ulte-
riori fondi stamÚatl per sovvenire a richie-
ste da parte dei coltivatori seno linsuffidenrti.

Il problema non riguaflda solo l'a,ssegna-
zione dei fondi, ma la logica con cui opera
la Cassa per Ja formazione della proprietà
contadina, logica assolutamente errata, in
quanto la Cassa si adegua al gioco della
domanda e dell'offerta: se, per ipotesi, la
Cassa potesse intervenire per acquistare
in mankra massiccia terreni, questo fat~
to stesso provocherebbe una lievitazione
dei prezzi della terra. Il problema oggi
è dI moderare, di calmierare ill prezzo
della te'7a, altrimenti i coltivatori ver-
rebbero ad e8sere scoraggiati nella passi.
bilità di acquisto. Questo evidenzia l'inade-
guatezza di taje strumento, che se aveva una
sua fondatezza quando fu cos bitu~to negli an-
ni '50, quando c'erano problemi di redistri-
buzione deHa terra, oggi non può assolvere
compiti ohe sono assolutamente diversi. La
questione fondi'aria oggi si pone ,in termini
nuovi e diversi rispetto al passato e da parte
del Governo mancano intervern1:i di natura
struttura1e, per cui la mobilità della terra
oggi è affidata salo ane ,poss,ibiHtà di acquisto
da parte dei coltivatori.

Non si è fatta una moderna riforma dei
patti agrari, che, con H superamento dei con~
tratti di colonia e mezzadria in contratto di
affitto, potrebbe consentire una certa mobi~
lità; la legge sulle terre Í'nClQltee ma.l col!ÌÍ-
vate non viene appIicata e 10 stesso avviene
per le direttive CEE in campo stmttuT'a:le. In
tuW questi anni, di fronte alla precar,ietà
delJa situaÚone fondiaria del nostro paese,
non sono stati compiuti -interventi adeguati
ed è ill'utHe lamentars.i se la nosltm iIIgricol-
tura non. riesce a reggere il confronto con
agricolture più agguerrite.

A giudi7io del Partito comunista, la que-
sti.one fondiaria va affrontata con un pac-
chetto di proposte che dovrebbero mirare:
innanzitutto a frenare l'abnorme crescita del
prezzo della terra attraverso meccanismi di
controllo e severe mi'sure fiscali; a contrasta-
re .la progressiva diminuzione della superfi-
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cie territoriale destinata ad usi agricoli come
conseguenza di incontrollate operazioni dì
urbanizzazicme e speculazione di vario ttpo;
a rendere effettivo ed estendere il diritto di
preLazÍione nell'acquis,to .deHa terra ¡per la
formazione e ,lo sviluppo della proprietà col~
tivatrice singola e associata; ad approvare
urgentemente la riforma dei patti agrari, con
i necessaJri m1gliommenti del testo del Se~
nato; e ilThHnead ,affidare compÍiti e funzioni
della Cassa per la proprietà coltivatrice alle
regioni, che nel frattempo hanno 'aoquisito
funzioni primarie in questo '$lettore. Oggi Je
regioni si muovono seguendo la s,tessa logï.-
ca deUe ,leggi in vigore che prevedono l"acqui~
sto 'e la formazione di proprietà cont'adi'll'a,
mentre b;Íisogna andare ,ad una ¡r;ev.iSiionedi
tutto il corpus normativo che rigua:rda l'ac~
quisto e l'avviamento della proprietà conta~
dina a favore dei piccoli e medi coltivatori.

P.er questo, pur prendendo 'atto, !ripeto,
dei nuov.i st'anZÏ:a.menti 'Che sono stati propo~
sti, che sono insufficienti ,pi'Spetto aUe neces~
sità, esprimo !'insoddisfazione per .la rispo~
sta fornita dal Governo, che è estremamente
riduttiva rispetto all'ampiezza dei problemi,
e sollecito il Governo stesso a muoversi nel~
la direZJÍone da noi indicata, presentando un
corpus di norme che affronti i problemi fon~
diari nel nostro paese nei nuovi termini in
cui questi si pongono.

P R E S I D E N T E. Segue u[Únterroga~
zione del sena'tore Di Marino. Se ne d:1a ;¡et~
tum.

BUZ I O, segretario:

DI MARINO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere:

per quali ragioni il Governo italiano
non aveva ancora dato, a tutto il 15 gen~
naia 1980, il parere richiesto dalla Commis-
sione delle Comunità europee circa le di~
mensioni minime di attività economica per
il riconoscimento delle associazioni dei pro-
duttori, rendendosi in tal modo responsa-
bile del ritardo nell'emanazione delle mo-
dalità di applicazione del Regolamento sul~
le associazioni dei produuoI1i da parte della
CEE;

quali sono gli orientamenti che il Mi~
nistro intende seguire per la formulazione
del citato parere, anche in relazione alle pre-
cise proposte avanzate in merito dalle or~
ganizzazioni professionali e dal Centro na~
zionale forme associative e cooperative (CEN-
FAC).

(3 - 00513)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha facol-
1à di rispondere a questa interrogazione.

M A R T O N I, sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. ~a:mJTI:etn'Ìo,in~
nanz'Ítutto, che le asS'ociazioni .di produttori
dei 'settori agrkoJi diversi da quello orto£rut-
ticalo sono previste dal regolamento comuni~
tario n. 1360 del 19 giugno 1978 e daMa legge
nazionale 20 ottobre 1978, n. 674.

La normativa in questione non ha ancora
trovato prati'ca applicazione in I ta:Ha, perchè
il citato ,regola;mento comuni\t!ario si era ri~
sen'!aio di fi.ssalfe con successivo 'relgolamen~
to le dimens'i'OllIiminime checonsen.ltÏ<ssero al-
le associazioni di svolgere un'attività suffi~
ciente a realizzare i propri compiti j.stilÌu~
ZJi'ÜnaH.

In proposito, il Governo :italiano doveva
presentare alla ComunÍità economica europea
una proposta, Ia cui elaborazione ha presen-
tato notevoli difficoltà, dovendosi c()[ldli~l"e
l'esigenza di dare alle assoÓaÚoni dimensio~
ni tali da aSlsicurare lUna loro effioace p'resoo~
za sul meroa:toe garantire una economica ge~
stione della propria attività con l'altra esi~
genza del ri,spetto del pluralismo, che C011!sen~
tisse la formazione di primi lJJuclei, 'atti ad
esercita're la funz.ione di poli di attrazione per
l'aggregaZ'ione dei produttori e susoettibHIÌ,
quindi, di consegurre, progressivamente, di~
mensioni ottimali.

Taje duplice esigenza ha portato a diversi-
tà di vedute e di pos,izioni, spesso nett'amen-
te contrastanti, da parte delle numerose or-
ganizzazioni interessate, che ,il Ministero d€ll~
l'agricoltura e delle foreste ha ¡ripetutamenrte
consultato, onde addivenire a.d una proposta
organic'a che mediasse entrambe le esigenze,
calat'e, però, nella 'realtà economi'Ca italiana,
che si presenta, come è ben noto, estrema-
mente diversificata da regione a regione.
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T,ale punto di mediazione si è aMa filIle ri-
tenuto di averla traViato nella praposta ¡for~
mulata a suo tempo dal Gaverno itaJHano,
nella quaile è stato appunto ,tenuto canto,
per quanto possiibi:1e, delle clirver.seesigenze
rappresentate dalle varie organizzazioni in-
tereSlsate, compreso il Centro nazi'Onale f'Or-
me aS'sodative e cooperati'Vie (CENFAC) al
quale 1'anoreVlOle interrogante fa <SIpOCÎfico
riferimento.

Sta comunque di fatto che la proposta del
Governo ital,iano è stata condivisa dalla Co~
munità economioa europea, che Il'ha Tecepita
nel ,regol'amento n. 2083 ,del 31 lugl:ia 1980,
recante m'Odalità di appH:caziQ11terelaltive a;l~
l'attività economica deHe 'é\!ssociazionddi pro-
duttari e delle 'relative unioni, con il qU'aJe
sono stati fissati i parall11etri reltartivi aLle di...
men:sioni minime che ,le associazioni e le
unioni debbono avere per ottenere il !l'icono~
scimenro.

Attualmente, le regioni haIliIlO' in corsa i
provvedimenti legislativi, ;intesi a determi:I1a-
re LemodaHtà per il riconoscimento delle a:s~
sociazioni erelati'Ve unioni opemnti neLl'am-
bito regi'Onale, in conformità di quanto Sita~
bil'Íito daLla citata legge nazionale n. 674 del
1978.

Al momento, soltanto poche regioni han-
no già provveduto a darsi le proprie .1eggi in
materia e .illMiniS'tero n'On sta tralasciando
le opportune iniziative per accelerare l'av-
vio del sistema.

D I M A R I N O. D'Omando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I M A R I N O. Signor Presidente, si-
gnor Sottosegretario, in verità a'VIreÏpotuto
anche n'Onfar svolgere questa interrogazione,
ma l'ho voluto fare per elevare una protesta.
Ques1:a i1l1te:rrogazi,oneè stata presentata ol~
tre un anno fa e tendeva ad avere un cOlJ.1fTon~
to eon il Governa in relazione appunto ailla
formazione ,dei regolamenti sulíe assoo~i(}.
ni dei produttori che sono staJti 'approvati
nell'agosto 1980. Non oí Testa qumdi ormai
che espr.imere qualche l'Ïserv:a .in merita 8I1la
formulazione dei provvedimenti s,tessi, non
avendO' avuto alcuna possihilità di 'Ïnterveni-

re avv'aletn!doci di quella funzione di control~
lo che spetta al Parlamento.

C'è stato certamente tut1:O'un iter di cOŒ1~
tatti e di discussioni del Ministero COII1Viarie
organizzazioni ma non vi è s'tata da parte
del Parlamento la possibi!1.ità di interveniu:-e
in materia.

Ho voluto ino1tre che questa interrogazio-
ne venisse discussa, <s'ignor SottosegretaI'Ïo,
per una seconda ragione e cioè per TÍ<DinO'Vare
a lei una preghiera che :ho già rivolto c'Onuna
lettera persona1e al Mindstro. In sostanza,
fermi restando questi regolamenti, sui quali
abbiamo alcune riserve (comunque, cosa fat-
ta capo ha), s'Olleci,t'Îtamoda parte del' Mini-
stero delle circolari per chi,arire a:kuni punti
degH stesSii regol'aJIIlenti sui quali le ,inte:t1Jire.
tazioni sono controverse e per dare indicazio-
ni allIe regioni. Ê vero, comelei dice, che sol-
tanto poche regioni ha:nno emanato del'le leg.
gi per la disciplina delle associazioni, ma è
anche vero, onorevole Martani, che vi è il pe-
ricolo che ogni regione faccia delle leggi ab-
bastanza difformi l'una dall'altra. È chiaro
che le regioni possono fare quello che voglio-
no, ma mi pare augurabile che sia svolta una
opera d'informazione e di chiarimento per-
chè le leggi siano abbastanza simili. :È vero
che le associazioni dei produttori hanno ca~
rattere zonale e regionale, ma poi si rag~
gruppano in unioni nazionali. Quindi, inter-
venendo sul mercato ed essendo organi fon-
damentali di disciplina del mercato e della
programmazione, sarebbe utile che avessero
caratteristiche abbastanza simili tra loro.

Le rinnovo quindi la preghiera, che hO' già
rivolto al Ministro, di promuovere le CO!nISltll~
tazioni richieste per dare questi ch'Íiarime:nti
con circolaI1i i'Diterpretative e 'anche con riu-
nioni degli assessori 'regionali per sollecitare
tI'emanazione di queste ,leggie per ragg;ÏiI..1D.ge-
re una uniformità ,legislativa in materia.

Mi conselJ.1tainoltre di <richiamare lalla sua
attenziO'ne la situazione .di una 'Parte molto
'SignificaÌ'iva ed importante dei produttori vi~
tivinicO'li, in paT'ticolare quelli diei Castelli
romani, che attraversano un momento diffi~
cile e 'Per :i quaH è neces'sario che VIisia, da
parte ,del Ministero dell'agricoltum, un :in;œr~
vento in relazione alLa situazione molto grave
.delle cantine soCÍ'ali specie del Lazio. Ieri, ad
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esempio, abbiamo dovuto correre a Velletri
perchè vi è stato un blocco stradale ed in aJ~
tre parti d'Ital:ia si verifkano numerose agi~
tazioni. Eoco la necess.i,tà di un intervento Uir~
gente per dsol'Vere i problemi dei Vl1ticoItori
e delle cantine sociali.

La prego quindi di ,sollecitare un il1Jteressa~
mento po'sitivo del Minis.tero '1m.¡proposito.

M A R T ° N I, sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Senz'altJro.

P R E S I D E N T E. Segue una intel1ro-
gazione del senatore Panico e di altri sena~
tori.

Se ne dia lettura.

B li ZIO, segretario:

PANICO, DI MARINO, ROMEO, FRAGAS-
SI, CAZZATO, MIRAGLIA, GUTTUSO. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Premesso che nella regione Puglia le asso-
ciazioni dei coltivatori di pomodoro hanno
segnalato che quest'anno si produrranno nel-
la stessa circa 7.080.000 quintali di pomodo-
ro, che nel contempo il prodotto collocato
finora è di 3.940.000 quintali e che quindi
dmangono da coHocare circa 3.140.000 quin~
tali;

considerato che il contingente assegna-
to alla regione è di 5.404.000 quintali tutto
compreso e che da detti dati si evince che
ben 1.676.000 quintali di pomodoro non tro-
vano ancora nessuna collocazione presso le
industrie, le quali. mentre da un lato affer-
mano di aver completato gli impegni in con-
fonnità dei contingenti loro assegnaH, dal~
l'altro hanno aperto una contrattazione sot-
terranea, tramite i soliti canali dell'inter-
mediazione e con i sistemi di sempre, per
centinaia di migliaia di quintali;

rilevato che ad aggravare la situazione
concorre il fatto che diverse industrie pu-
gliesi, avendo avuto un insufficiente contin-
gente di prodotto da trasfonnare (come ad
esempio «L'Adriatica conserve)} di Poggio
Imperiale e 1'« Italconserve)} di Carapelle),
minacciano di non dare corso alla lavorazio-
ne, obiettando che la stessa si svolgerebbe
con costi insostenibili e pesanti perdite,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga opportuno:

1) che venga rivis,to ed aumentato il con-
tingente assegnato alla regione Puglia (te-
nendo conto che la produzione 1979 è stata
di oltre 8 milioni di quintali);

2) che vengano conseguentemente rivi-
sti ed aumentati i contingenti assegnati alle
industrie conserviere pugliesi;

3) che venga definito un piano di svi~
luppo e di ristrutturazione dell'industria
agro~alimentare in Puglia;

4) che vengano convocate riunioni di ve-
rifica ed assunte iniziative nei confronti del-
le industrie conserviere, affinchè il contin~
gente assegnato alla Puglia venga dalle stes-
se effettivamente e totalmente impegnato e
ritirato 'tramite le associazioni, al fine di
impedire manovre speculative.

Gli interroganti chiedono che tutto ciò sia
definito al più presto, anche per dare ai col-
tivatori serenità e tranquillità nello svolgi-
mento del loro lavoro.

(3 - 00672)

P R E S I D E N T E. n Governo ha facol~
tà di rÍ!sp0ndere a questa intJeI1rogaziOille.

M A R T O N I, sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signor Presi-
,dente, onorevoli oolleghi, il Ministero del-
l'a:grkoltura ,e ,deUe foreste, preoccupato per
il orescendo degJi investimoo1JÏ a pomodoro
registrati ,dall'inizio del -regime .di aiuto isti-
tuito in sede CEE per -i deri'\llalti di tale 'Pro~
dotto e -ad evita:œ che 'Venisse a determinarsi
ulteriormente la situazione ver:ifircatasi nel
1979 a .causa degli eccessiv:i livelli di produ-
zio:ne raggiulllti in tale 'anno, che avrebbero
potuto ripetersi nel 1980, ,fìrusbrando :il buon
funzionamento del sistema di -sostegno comu-
nitario, ha favodto la 'stipula di un aocordo
ilnterprofessiO!l1:ale tra 'le unioni nazionali
deliIe~associazjoni ortoTruttkole, da una par-
te, e le as'sociazi'oni delle industr.ie conservie~
re dall"a1t'ra. Tale accordo, sottOSICr.Íittodalle
'parti in data 26 febbraio 1980, conteneva, co~
me punto qualificante, fimpegno, da parte
dei produttori, di limitare le ,semine del po-
modoro, per .J'acampagna 1980, lin modo da
contenere in un massimo di drca 32 mHioni
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di quintali la produzione di pomodoro desti.
nabile aHa trasformazione inoostPiaJe. In
pratica, ciò s¡'grrificava una ,T1duzÌ¡onedi dr-
ca il 15 per cento del pomodoro da 1Jrasfor-
mare rispetto a ,quello dell''3!Il!lloprecedente.

Di tale accordo e dei 'suoi contenuti è stata
data ampia pubblicità in ,tutti gli alffihienti
interessati. Lo stesso Ministero ha provvedu-
to alla stampa e aHa distrihu7Jione di un ap-
posito manifesto illustrativo dei termini del.
1"a'CcoIido,affisso in tutta ItaHa nel suocess1vo
mese ,di m~rzo.

Se tutto il mondo agricolo, le associa-
zioni dei produttori in particolare, avesse
:r.Ìspettato gli impegni ,sottosoritti nel predet-
to accol1do, non sarebbero sorti dUraJnte la
campagna problemi come quelli denunciati
dagli onorevoli interroganti.

IJa segnalazione delle associazioni dei pro-
duttori pU!g1:1esi,che dichiaravano una di'spa-
nibHità di pomodoro da avviare 'ailla trasfor-
mazione 'niellacampagna 1980 par:i a 7.080.000
quintali, era .Ja dimost'razione 'lampall1lteche
gli accordi sottoscritti in :periodo di pTe-se-
mina non erano statiÍ rispettati. La regione
Puglia, infatti, che nel 1979 aveva prodotto
ed avvi'él:ÌoaHa trasformazione 5.840.700 quin-
tali di pomodoro, arvrebbe dovuto nel 1980,
stando ai termini dell'accol1do, produnre un
quantÍtativo di pomodoro da avv'¡~re aIrla tira.
sfol1mazione industrÌ'ale pari la 5 mÌ'liioni di
quintali circa.

Ciò nonostante, H Mini'stero, sensibile ai
:rroblemi prospettati da1Œ'eregioni, dalla Pu-
glÏ!a in partioolare, ha provveduto a rivede-
re e ad aumentar~ il contingente di pomo-
doro loro assegnato, avvalendosi della facol-
tà concessagli dal terzo comma dell'artico-
lo 1 dell'accordo anterprofessionale.

Conseguentemente, il contingente assegna-
to alla Puglia è stato in un ¡primo momento
portato da 5 mHioni a 5.404.000 qui.ntali e
successi'Vamente a 6.143.000 quintali, soddi-
sfacendo le .domande pervenute dalle Ìlndu-
strie pugHesi, sia vecchie che di n:uo:va costi.
tuzione, per nntero quantitativo di pomodo.
l'O dalle stesse richiesto. In tal modo, si è
provveduto anche a favore della « Adriatica
conserve» di Poggio Imperiale e della « I t'al.
conserv:e» di Carapelle, ,assegnando loro ill
conti'ngente di prodotto da trasfor.mare ri-

chiesto e preCÏ<samente: 215 mila qumtaJ.i
alla prima e 130 mila qui'ntali aHa seconda.

Il contingente ,assegnato al1aPuglia è stato
pressochè tatalmente impegnato e r:itim:to
tramite le 'a,ssociazioni dei produttori. Infat.
ti, can apposito decreto, era stato fatto obbli-
go 'agli industriali di contrattare iil pomodo-
ro, Hno aHa daita dell'8 lugl:io 1980, esdusiva-
mente con le associazioni dei produttori,
prevedendo la contrattazione can i produtto-
ri singoli nei soli giorni 9 e 10 ¡luglio 1980.

Per quanto ,riguarda, infine, la def.ilnirZio-
ne di un piano di sviluppa e di ristrutturazio-
ne dell'industria ag.ro-alimentare in Pug¡Ua,
'rammento che H MÌIlli'stero dell1'a:grkoltura
e delle fores1te, in attuazione del primo e se-
condo piano verde e con !'impiego dei fondi
messi a disposiziane dana CamunHà econo-
mica europea a favore deNe strutture di cam-
mercializzazione, ha finanziato nella regione
Puglia circa 300 impianti cooperoHV'i !l1Ieiset-
tori: oJea!TÌio,enologico, orto1:irutticolo, la't-
ttero-caseario, della di,sÚL1'azione,cO!l:lservÌe-
l'O, zoatecnico, agrumario, ddl'essiccameruto,
della mangimis:tka e della selezione semenlti.

Dal 1973, la competenza per Larealizzazio-
ne degli impianti collettivlÌ spetta alle re-
Q:ioni mentre H Ministero deWagricoJtura
prov~ede 'alla realizzazione, a tOltale carico
dello Stato, ,degli impianti d1 particolare in-
teresse pubblico, ai sensi dell'aJfIticolo 10 del
secondo piano verde. In attuazione di que,.
st'ultima disposiziane 'legvslat'iva, 'sano stati
realizzati nella regione Puglia l'impianto di
imbott1gliamento di ohi di 'alta qttaJlità in
Andria (Bari) e la centrale per i1 .deposito e
l'irnvecchiamento dei vini in San Severo (Fag-
gÍa). Sono state inal,tre aocolte iniriative per
la costlruzione di un conservifiJcio in Poggio
Imperiale (Foggia) e di un centro ortofrutti~
calo ad Ostuni (Brindisi).

Aittua:lmente, gli ,i1nterventi pubblici ne:!
settore deHe strutture di meroato, per quan-
to riguarda la competenza del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, \Si basano sune
seguenti linee normative: dil lregalamen'to
CEE n. 355 del 1977, 'Íintegrato con il regola-
mento CEE n. 1361 del 1978, con il quale è
'stato elevato il cantrihuto per glli 1mpioorti
ricadenti nel Mezzogiorno d'ltaHa; ,la legge 10
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luglio 1977, n. 403; la legge 27 dicembre 1977,
n.984.

Si è ora ravvisata l'esigenza eli armonizzare
in un unÌICoquadro IprogrammaÌ'ÎlCo 1',Ìinsieme
degli interventi del programma nazionale di
coaroinaa.nento, previ'sto per gli impianti
cooperativi e per i traspor.ti nel pilano agri-
colo strakio per il 1978 predisposto nell'am-
bito della ¡legge n. 984 del 1977, con quelli
complessiiVi del pi'ano .agricolo nazionale plu-
riennale, coefen:temente oon le .linee di svi-
luppo del sistema agro-industriale 1l1e!lfirat-
tempo predisposto dal CIPI in I8:tt'OOzione
deUa 'legge n. 675 del 1977. Detta esigenza si
è posta, tra l'altro, non sol~ per attivare nel-
lo stesso quadro 'programmatico tutte le fon-
ti di spesa disponibHi (legge n. 403, legge nu-
mero 984, legge n. 675, regolamenti COilIlU-
nitari, Cassa per il Mezzogiorno), ma anche
per consentire di vaJluta:re globalmente, a li-
vello regionl8:le e naziO'nale, 'le più efficaci H-
nee d"Ì!ntervento, in modo da soddi'smre le
necessità d'integrazione economica nei diffe-
renti C0111Ipalrti,occupazionale e di assetto
territoriale, nonchè ,di sviJuppo deBa coope-
razione e ,di Irazi'Ona1Ïzzazione ddle reti di
tmsporto.

Taile esigenza è stata già 'rappresentata alle
:regioni, compresa ovviamente.la Puglia, alHe
qua:li è stato chiesto di voler indiJCare ,le ini-
Úative da inserÌ're nei progvammi regia.naJi
cooTdinati per gli impianti cooperati:vi, ai fi~
ni della definizione, da parte del Ministero
ddl'agricohura e delle fares.te, del quadro
complessivo degli interventi .da sottoporre al
suocessivo es'ame del CIP AA.

P A N I C O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N I C O. Signor Presidente, onore-
vale Sottosegretario., anche questa interro-
gazione il mese prossimo compie un anno
dalla presentazione. Da qui anche la nostra
protesta.

Le questioni che sono. state affro.ntate
con questa interragazione che abbiamo pre~
sentata appunto. H 7 maggio 1980 sono ri~
levanti, come si evince anche daUa risposta
che è stata data. Si tratta di problemi che
interessano. principalmente la PU!glia~ per-

I¡ chè ci occupiamo della regione Puglia ~ ma
I hanno. riflessi anche di carattere nazionale.
l

'

A quell'epoca avevamo il problema del con-

I tingente e vi era da definire un fatto. im-

I

portante che non è stato ancora definito
e cioè la stipula dell'accardo interprofessio.-
naIe; .fatto grave anche per l'andamento. del-
l'agricoltura nel 1980: i centri AIMA non
dovevano essere aperti nell'anno 1980 e in-
vece in Puglia si sono aperti e centinaia
di migliaia di quintali di prodotti SQno an~
dati distrutti. Questi fatti lmiti agli scan-
daJi degli speculatori conservieri che han-
no truffato miliardi alla CEE e ai contadi-
ni hanno. creato Incertezza e rabbia tra i
coltivatori pugliesi e delle altre regiQni.

L'assenza, CQme ho detto, di un accOT<io.
e il fatto. che non sono stati ancora asse-
gnati i contingenti alle regioni autorizzano
vaci messe in giro sempre dai soliti Sipeou-
latori che i,l contingente per l'anno 1981 da-
vrebbe essere rido.tto del 15 o addirittura
del 20 per cento nei confronti del contin~
gente 1980 assegnato al,Ia regiQne Puglia.
Se oiò si avverasse sarebbero co.lpiti pro-
duttori che hanno già preparato i terreni
e le relative piantine. E si avrebbe nello.
stesso tempo un calo dell' o.ocupazi()[le brac-
ciantile perchè lei sa meglio di me che co-
sa. significa e quante giornate occupa la
coltura del pomodoro. I prQblemi sono
strettamente cO'llegati e quindi la riduzio.ne
del co.ntingente, degli ettari che posso.no.
essere seminatrl o piantati a pomodoro. in
l1na regione come la Puglia in cui di di-
soccupaziane non è che non ce ne è, ma
ve ne è abbastanza. in particolare nel CQm~
parto agricolo, certamente arrecherebbe dan-
no. non solo alla produzione, ai coltivatori
diretti ma anche allI'occupazione bracaÎ'an-
tile.

Perciò vogliamo invitare il Governo ad
operare con più impegno per ar.rivare al
più presto. alla stipula dell'accordo interpro-
fessio.nale e ad assegnare alla regione Pu~
glia il contingente che a nostro modesto
avviso non deve essere, o.norevole SQttQse-
gretaria, diminuito: dobbiamo avere alme-
no la 'stessa quantità dell'anno 1980; il Go-
verno deve aperare ancora 'perchè è vero.
che si sonO' fatte quelle I1Ìstrutturazioni ne-
gli o.leificï, nelle cantine sociali e tutte le
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altre cose che lei mi ha detto, ma per quan-
to riguarda nndustria conserviera siamo,
non voglio dire all'anno zero, ma al 20 per
cento del prodotto che si produce in Pu
gl,i1a che viene trasformato nella regione
stessa; quilndi 1'80 per cento del prodotto
deve essere portato in altre regioni. E so-
prattutto per quanto riguarda la Puglia
il prodotto deve essere portato neLlo sta-
bilimento di 'Lavello o nel Casertano e in
genere in Campania. Lei sa molto bene che
cosa significa questo. Immagini che Vieste
o Poggio Imperiale dove vi è un piccolo sta-
biHmento ,distano cento chilometri ,da Fog-
gia, e 160 sono necessari per arrivare in
Campania: sono 250 chilometri solo di an-
data per trasportare un cesto di pomodori.
E si capisce che cosa significa questo e qua-
li e quante speculazioni si verificano.

Questo quindi è il problema numero uno
che deve essere affrontato e risolto dalla
1egione Puglia. Però le partecipazioni sta-
tali non possono rimanere indifferenti; 6
cioè occorre un'azione combinata e pro-
grammata delle partecipazioni statali, del
Ministero dell'agricoltura e del1a regione Pu-
gLia in questa direzione, perchè vi è neces-
sità che questo 80 per cento del prodotto
che ancora viene trasportato in altre regioni
per essere trasformato sia invece trasfor-
mato in Puglia (:mche se non al 100 per
cento), anche qui con implica:zJioni molto
importanti sia per quanto riguarda l'indu-
stria di trasformazione, sia per la Iliduzio-
ne dei costi, sia p~r l'occupazione della stes-
sa mano d'opera eccedente.

Con questo invito devo nello stesso tem-
po dichiararmi insoddisfatto per quanto ri.
guarda il ritardo con cui è venuta la ris¡po.
sta. Invitiamo il Governo ad affrontare ade.
guatamente queste questioni che si pongo-
no in questo comparto così importante e
decis.ivo che è strettamente collegato alla
irrigazione che nella nostra regione, in Pu.
glia, sta camminando con passi ancora mol-
to lenti. È necessario affrontare questo pro.
blema molto importante per tutta quanta
la regione.

P R E S I D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del senatore Calice. Se ne dia let.
tura.

BUZ I O, segretario:

CALICE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere:

a) il testo integrale della convenzione
stipulata con il CORAC per la gestione del
conservificio di Gaudiano di Lavello (Po-
tenza);

b) i tempi di comple1:amento delle strut-
ture di trasformazione secondo gli impegni
progettuali ed i finanziamenti comprensivi
di una moheplicità di linee;

c) le valutazioni del Min~stro circa l'an-
damenrto economico-finanziario della ge-
stione;

d) le valutazioni del Ministro circa l'at-
teggiamento dell'attuale consiglio di ammi-
nistrazione a proposito deH'allargamento del-
la base sociale e degli stessi organi dirigenti,
come rich1esto ~ ottenendone un rifiuto ~

dal movimento cooperativo della zona.
(3 - 00945)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di r.ispondere a questa interroga-
zione.

M A R T O N I, sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Desidero,
innanzi tutto, scusarrni con l'onorevole inter-
rogante per la non tempestiva risposta alla
sua interrogazione scritta. In realtà, non vi
era alcun motivo che potesse giustificare
tale madempienza, dovuta esclusivamente
a malintesi in cui erano incorsi i servizi del
Ministero.

Quando, a seguito del sollecito dell'ono-
revole interrogante, la Segreteria del Sena-
to ha avvertito che, trarscorsi i termini di
cui all'articolo 153 del Regolamento del Se-
nato, la interrogazione sarebbe stata tra-
sformata a risposta orale, la ri,sposta era
già pronta, ma non è stato possibile inviar-
la in quanto, nel frattempo, è scattato i,l
meccanismo della citata disposizione rego-
lamentare.

Successivamente, malgrado la dichiarata
disponibilità del Governo, l'andamento dei
lavori del Senato non ha consentito, fin qui,
la i'scrizione della interrogazione all'ordine
del giorno, per cui il Governo, proprio per
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fugare ogni e pur comprensibile sospetto,
nella perdurante impossibilità di }}ispollide~
re nelle forme regolamentari, ha ritenuto
di inviare una risposta scritta all'onorevo.
le interrogante. Perciò, mi scuso anche se
dovrò necessariamente dire cose che in gran
parte sono ormai già a conoscenza dell'ono-
revole interrogante.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fare..
ste è venuto nella determinazione di acco-
gliere la domanda di affidamento in gestio-
ne del Centro ortofrutticolo di LavelJo (Po-
tenza) presentata, ai sensi .dell'articolo 10
deilla legge 28 ottobre 1966, n. 910, dal Con-
sorzio regionale tra cooperative agricole
(CORAC) di Potenza, dopo avere acquisito
il parere favorevole della regione Basi1i.
cata.

Nelle more della definizione del decreto
interministeriale che detta le modalità per
la gestione di siffatti impianti ~ decreto
perfezionato in data 11 dicembre 1978 ~

il Ministero, al fine di ovviare a danni da
stas,i deU'impianto pressochè ultimato e so-
prattutto allo scopo di consentire il fun-
zionamento dell'impianto .stesso, in data 10
marzo 1978 stipulava con il predetto Con-
sorzio apposita convenzione, nella quale so-
no state richiamate le modalità di gestio~
ne già contemplate nello schema del citato
decreto ministeriale.

In proposito, ho qui a disposizione dello
onorevole interrogante una copia della con~
venzione di cui trattasi, con la precisazio-
ne che la stessa dovrà essere resa definiti-
va a seguito dei pareri favorevoli espressi
sull'attuale Consorzio gestore dai Ministeri
del tesoro e dell'industria, commercio e ar~
til?Jianato. Va comunque precisato che è in
corso di perfeZiionamento la modifica del
decreto ministeriale Il dicembre 1978, nel
senso di limÌ<tare la presenza dei rappre~
sentanti ministeriali al so\lo coflegio sinda-
cale.

Circa i tempi di completamento deHe
strutture di trasformazione, è da precisare
che il progetto originario dello stabilimen-
to è stato interamente realizzato e che il
Ministero ha già finanziato opere di amplia-
mento e potenziamento per adeguare, in par~
ticolare, le linee di lavorazione alle acere-

sciute esigenze di confe:r1Ïmento del pomo-
doro da parte dei produttori agricoli inte-
ressati. Infatti, nella campagna 1980 lo sta.
bilimento ha lavorato oltre 390.000 quinta-
li di pomodoro, utilizzando al massimo l'a
capacità lavorativa dell'impianto, al fine di
soddisfare tutte le richieste di conferimento
dei produttori. Per la prossima campagna,
si prevede che lo stabilimento potrà lavo-
rare circa 500.000 quintali di prodotto.

Il prodotto trasformato viene commer-
cializzato sui mercati nazionali ed esteri ~

prevalentemente Germania occidentale, In~
ghilterra e Francia ~ attraverso il Con-
sorzio cooperaÌiÌvo Conserve-Italia, al qUia-
le il CORAC aderisce.

E. da aggiungere che l'organismo gestio-
nario, al fine di consentire l'utilizzazione
degli impianti e del personale, e quindi UIlla
economica gestione, anche ,in altri periodi.
dell'anno, ha in programma la realizzazione
di impianti di trasformazione deHa frutta
prevalentemente in succhi e surgelati.

Pertanto, e avuto rigua,rdo al breve perio-
do di .funzionamento dell'impianto, almeno
per quanto riguarda i,l Ministero dell'agri-
col tura e delle foreste, si può esprimere
una valutazione 'sostanzialmente positiva
della gestione.

Circa l'atteggiamento dell'attuale consi~
glio di amministrazione à. proposito dello
allargamento deUa base sociale, premesso
che al CORAC aderiscono attualmente U!J:lo-
dici cooperative ortofrutticole rappresentan-
ti circa 3.500 produttori, rÌisulta che il COUr-
sorzio non ha posto alcuna limitazione al-
l'adesione di organismi cooperativi di pro~
duttori, se non quella imposta necessaria-
mente dai limiti oggettivi della potenziali-
tà lavorativa dell'impianto che, come ho
già accennato, è stato pienamente utilizza-
to. Del resto, risulta che il prodotto viene
conferito anche da cooperative appartenen-
ti ad altre centrali del movimento coope-
rativo organizzato.

Posso comunque ass'ÌlCUpare l'onorevole
interrogante che i problemi gestionaH o or.
ganizzativi degli enti affidatari degli im-
pianti di interesse pubblico vengono atten~
tamente seguiti dal Ministero deJl'agricol-
tura e delle foreste avuto riguardo alle
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diverse situazioni che si deterominano nel
settore della produzione, in relazione s0-
prattutto all'andamento del mercato.

C A L I C E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A L I C E. Onorevole Sottosegre~
tario, la ring,razio per il fatto di aver spie-
gato i motivi del lungo iter della risposta;
la ringrazio per questo e la ringrazio an-
che ~ se ho capito le sue parole ~ per la
disponibilità da ultimo aHeromata a mante-
nere aperta Ja questione. Infatti non le
sfugge che ciò di cui stiamo discutendo
ha una profonda relazione con le questio~
ni affrontate dai colleghi circa la produzio-
ne dei pomodoro in una vasta area meri~
dionale, che rappresenta una di quelle strut~
ture di interesse nazionale a totale carico
dello Stato, rispetto alle quali la .legge, co-
me lei ha ricoI1dato poco fa, prevede atti~
tudilni prcgrammatorie (che quindi compe-
tono al Governo).

Detto questo, e alla luce di quanto detto,
dichiaro la mia profonda insoddisfazione
per tre ragioni, con l'augurio ~ ecco i,l
senso del mio prendere atto ~ che, qualora
lei rienga vali.de queste tre ragion.i della
mia insoddisfazione, ne tenga conto nella
stipula della convenzione definitiva con il
CORAC di Potenza.

Vengo alla prima questione. Signor Sot-
tosegretario, a mio parere ~ e la prego di
verificarla ~ il Governo ha violato rarti~
colo 67 del decreto del Presidente della Re~
pubblica n. 616, o, comunque, quell'artico-
lo che fa riferimento al,Ie strutture di tra"
sformazione di prodotti agricoli di interes-
se nazionale, per la cui collocazione e per
la cui gestione occorrerebbe il parere ~

mi r1metto in proposito ad una sua più at-
tenta lettura ~ della commissione inter-
regionale (e se ne comprendono le ragioni)
di cui all'articolo 13 della legge finanzia,ria
regionale n. 281.

Infatti 1a convenzione prevede nella pre-
messa una semplice intesa con la regione.
Non posso parlare delle violazioni avvenu-
te a livello regionale. Quando si paI1la di

revisione degli statuti, si parla di ben al-
tro e si va ben oltre il solo assessore re-
gionale. Mi auguro su tale questione che in
sede di redazione deLla convenzione defini-
tiva la commissione interregionale, come mi
pare preveda la legge, sia sentita.

Ho ascoltato con molta attenzione la sua
risposta, onorevole Sottosegretario. Lei ha
detto che «per quanto riguarda il Ministe~
ra dell'agricoltura non abbiamo riHevi da
fare». Io uso i.l condizionale: forose ci sa~
rebbero da fare dei rilievi dal punto di vi-
sta della gestione. Vorremmo sentire il Te~
soro in proposito: si tratta di un grosso
impianto (12 miliaI1di di lire non sono una
somma irrilevante) rispetto al quale già si
parlerebbe ~ e in proposito mi sto docu-
mentando al tribunale chiedendo copie dei
bilanci ~ di 500 milioni annui dal 1978 in

poi. Lei ha usato una formula cautelativa,
limitata al punto di vista del Ministero del-
l'agricoltura, ed io ne prendo atto.

Secondo motivo di insoddisfazione. Lei
ha parlato di «crescendo », ricordando i
regolamenti comunitari dell'area del pomo-
doro, e di preoccupazione per questo ({ cre-
scendo ». La gestione del CORAC e il modQ
come anche il Ministero dell'agricoltura sta
gestendo la vicenda del conservicio di Gau-
diano aliment1ano l'es1tensione del pomodoro.
È inutile poi rispondere al collega Panico
dicendo: faremo qualcosa perchè i produt-
tori di pomodoro della Puglia premono.

In tal modo si determina un premio alla
coltura del pomodoro, che è un premio al~
la rendita ed un ostacolo alle conversioni
colturali di cui abbiamo bisogno in tutta
l'area irrigua meridionale. Non so fin quan-
do durerà la protezione comunitaria, ma
la sensazione che ho è che in molte zone
del Mezzogiorno la coltura del pomodoro
sta assumendo aspetti di rapina e di depre-
dazione pedologica del territorio irriguo
meridionale. È un premio alla rendita, un
ostacolo alle conversioni colturali, come ho
detto, perchè si prevedeva in questo im-
pianto di produrre surgelati, congelati, frut-
ta fresca, per un totale di 40.000 tonnellate
di prodotto annuo, mentre siamo arrivati
a dire ~ come è detto nella sua risposta
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lo che attiverà la linea del pomodoro, con [a to per l'agricoltura e le foreste. Non ho
consolazione (che non ho capito quando detto tutte.
entrerà in funzione) dei succhi di frutta in
una qualche stagione dell'anno per coprire
i tempi morti.

Allora, in sede di defiÍniziQne della con-
venzione va anche chiarito se si possono
mantenere gli impegni rispetto al primiti-
vo progetto che prevedeva un' articolazione
di interventi nell'ortofrutta in queste aree
irrigue, non solo in direzione del pomodo--
roo Il progetto è stato redatto da un organo
ufficiale, non di parte, cioè l'Ente di svilup-
po agIicolo della Basilicata, e non si com-
prende perchè non sia stato rispettato. An-
zi 10 comprendo, e glielo dico con molta
franchezza, signor Sottosegretario: la ve-
rità è che saranno anche 13 o 14 le coope-
rative del CORAC, ma chi domina quella
cooperazione sono 3 o 4 produttori proprie-
tari di centinaia di ettad a pomodoro, che
non hanno interesse all'articolazione della
linea e meno che mai a far entrare il pic-
colo produttore, singolo o associato che sia.
Comunque, c'è l'inadempienza del Gover-
no nel non lI1ÌSpettare il piano primitivo che
prevedeva un'articolazione di lilllce.

Terza questione. Prendo atto di una di-
sponibilità generica al riguardo, signor Sot-
tosegretario, e mi rendo conto che .};einon
ha potuto fare accertamenti in loco. Mi COil1-
senta, con tutto il rispetto che le devo, di
affermare che le hal1l11ofatto dire una bu-
gia sulla storia che avrebbero accettato le
domande di tutte le cooperative. Preannun-
cio questa pos.izione, visto che i soldi Ji
ha tirati fuori lo Stato e non la regione¡
Basilicata: le domande delle cooperative
arriveranno al Ministero dell'agricoltura...

.¡,C A L I C E. Si tratta di una bU!gia (un
eufemismo, dicevano i .greci), una bugia eu-
femistica, che non elimina la questione so-
stanziale.

Ci sono cooperative che vogliono entrare
e non le fanno entrare non per astio ma
perchè c'è la rendita di tipo nuovo, del
pomodoro, che non ha interesse all'artico-
lazione del movimento. Questo è il terzo ti-
po di insoddisfazione ed è legato a questo
dubbio: c'è un impegno chiaro del Gover-
no a che, se cooperative fanno domanda
di ingresso, trattandosi di una struttura di
interesse nazionale, costituita eon solidi ¡pub-
blici, i,l Ministero dell'agricoltura faccia tut-
to quanto in suo potere per consentirne
appunto r,ingres'so, salvo i limiti oggettivi
cui ha fatto riferimento?

Per queste ragioni, e perchè non voglia-
mo che il problema diventi un affare di un
assessore regionale a11l'agricoltura e di gros-
si imprenditoITi privati nella zona, per il
rispetto di quelle linee di programmazio-
Ille cui sappiamo sensibile il Minis,tero del-
l'agricoltura, dichiariamo la nostra insod-
disfazione, ma prendiamo atto delle caute
aperture ,del Ministro su una questione che
non è di interesse municipale o locale, ma
J:'iguarda vaste aree del Mezzogiorno.

Lo svolgimento
interrogazioni è

PRESIDENTE.
deHe interpellanze e delle
esaurito.

l,n attesa delle deÓsioni della Conferenza
dei Capigruppo, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,30, è ripre-
sa alle ore 19,40).
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Presidenza del vice presidente M O R L I N O

Modifiche e integrazioni al calendario dei lavori dell'Assemblea e calendario dei lavori
dell'Assemblea per i giorni 29 e 30 aprile 1981

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Groppi parlamentari,
riu:nitasi questo pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in~
tervento del rappresentamte del Governo, ha adottato aJlJl'Uil1animitàalcune modifiche
e ,iJntegrazioni al calendario dei lavori in C0J:1S0ed ha altresì approvato alil'unanimità,
ai sensi dell'articolo SS del Regolamento, il calendario dei lavori per i giorni 29 e 30
apriile 1981. Per effetto delle suddette deliberazioni, il calendario dei lavOiI'Îdel Senato
per il periodo dal 9 al 30 aprile 1981 resta determinato nel modo seguente:

~ Disegno di legge n. 1223. ~ Aumento
delle paghe nette giorna:llÏ.ere spettanti ai
millitari di truppa in serviZiÌo di leva.

Giovedì 9 apJ:1He (pomeridiana)
(h. 16)

~ Disegni di 1egge nno 551, 1032 e 1059. ~

Delega legislativa al Governo per l'ema-
nazione del codice penale militare di
pace.

(la mattina è riservata alle riu-
nioni dei Gruppi parlamentari,
con possibilità di sedute delle
Commissioni impegnate nell'esa-
me del bilancio)

Venerdì 10 aprile (antimeridiana)
(h. 9,30)

~ Disegno di legge n. sOl-B. ~ Norme in

favore dei militari di ¡leva e di carriera
appartenenti alle forze armate, ai corpi
armati ed ai corpi militaI'ffiente ardi
nati, infortunati o cadut:i in servizio e
dei Joro superstiti (Approvato dal Sena-
to e modificato dalla Camera dei depu~
tati).

~ Disegno di legge n. 1348. ~ Ratifica ej

esecuzione dello Scambio di note tra Mal.
ta e Italia firmate il 15 settembre 1980
(Approvato dalla Camera dei deputati).
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Martedì 14 aprile (antimeridiana)
(h. 9,30)

» 14 (pomeridiana)
(h. 16)

»

» 14 (notturna)
(h. 21)

»

Mercoledì (antimeridiana)
(h. 9,30)

15 »

» 15 (pomeridiana)
(h. 16)

»

Giovedì (antimeridiana)
(h. 9,30)

16 »

» 16 (pomeridiana)
(h. 16)

»

Mercoledì 29 (antimeridiana)
(h. 9,30)

»

» 29 (pomeridiana)
(h. 16)

»

» 29 (notturna)
(h. 21)

»

(se necessaria)

Giovedì 30 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

~ Disegno di legge n. 1383. ~ BiJancio di

previsione dello Stato per l'anno finan-
ziario 1981 e bilancio pluriennale 1981-
1983 (Approvato dalla Camera dei de-
putati) .

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante misu-
re eccezionali per la tutela e lo sviluppo
dell'occupazione nelle zone terremotate
della Campania e della Basilicata (Presen-
tato alla Camera -scade il19 aprile 1981).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante prov-
vedimenti finanziari per gli enti locali per
l'anno 1981 (Presentato alla Camera ~

scade il 10 maggio 1981).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante pro-
roga fino al 31 dicembre 1981 delle di-
sposizioni riguardanti il Mezzogiorno
(Presentato alla Camera - scade ilIa mag-
gio 1981).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante misure
urgenti in materia di assistenza sanitaria
(Presentato alla Camera ~ scade ilIa mag-
gio 1981).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante diffe-
rimento del termine in materia di opere
idrauliche relative ai bacini idrografici
\lJ.terregionali (Presentato alla Camera -
scade il 10 maggio 1981).

Da venerdì 17 a lunedì 27 aprile, i lavori del Senato resteranno sospesi per le
festività pasquali e per il Congresso nazionale del Partito socialista italiano.

Per la conclusione dell'esame dei provvedimenti previsti per il 29 e il 30 aprile,
le Commissioni competenti dovranno riunirsi nella giornata di martedì 28 aprile mat-
tina e pomeriggio.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento il suddetto ca-
lendario sarà distribuito.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il sena-
tore segretario a dare annunzio dell'inter-
pellanza pervenuta alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

GUALTIERI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere:

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare per far cessare all'interno delle carceri
la spietata catena di esecuzioni attraverso
cui i vertici delinquenziali impongono la
legge dell' omertà e della prepotenza sugli
altri detenuti e puniscono quanti non si ade-
guano alle regole da essi imposte;

perchè fino ad ora non si sia provveduto
aid isolare rigidamente il gruppo di « a8's'as-
sini su commissione» che in poco tempo
hanno compiuto una dozzina di omicidi e
perchè si sia consentito che entro le stesse
carceri permanga un' aggregazione per ban-
de ~ organizzate con capi, sottocapi, gre-
gari ~ che è all' origine dei fenomeni de-
nunciati;

se il Ministro non consideri profondamen-
te errato cedere sistematicamente alle ri-
chieste di trasferimento che gruppi organiz-
zati di delinquenti ottengono soprattutto at-
traverso il sequestro di ostaggi e sempre al
fine di perpetrare delitti su commissione e
spietate esecuzioni di altri detenuti;

che cosa il Ministro pensi di fare per as-
sicurare che le carceri assolvano effettiva-
mente ai compiti di rieducazione istituzio-
nalmente ad esse affidati.

(2 -00295)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. In'Vito il S008-
tore segretar10 a dare annunzio deHe inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

ARGIROFFI, PECCHIOLI, TROPEANO,
SESTITO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

essere informati sul grave attentato consu-
mato il 6 aprile 1981 nei confronti del diri-
gente comunista di Reggia Calabria, profes-
sar Ignazio Calvarano, il quale è stato ferito
a revolverate agli arti inferiori.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere il punto al quale sono giunte le
indagini e quali provvedimenti sono stati
adottati dalle autorità eLipubblica siourezza
i:n relazione 811nuovo episodio di chiara 1m-
pronta mafiasa, che pone ancora una volta
un esponente del Partito comunista della
regione calabrese al centro di un evidente
disegno eversivo.

(3 - 01343)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
la sanità. ~ Premesso:

che la legge 11 febbraio 1980, n. 18,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 44 del
14 febbraio 1980, ha stabilito che ai mutilati
ed invalidi CÍivili totalmente inabiJj, nei oui
confronti le apposite commissioni sanitarie
abbiano accertato che si trovano nell'impos-
sibilità di deambulare senza l'aiuto perma-
nente di un accompagnatore o, non essendo
in grado di compiere gli atti quotidiani della
vita, abbisognano di un'assistenza continua,
è concessa un'indennità di accompagnamen-
to, non reversibile, al solo titolo della mi-
norazione, a totale carico dello Stato;

che la medesima indennità è concessa
agli invalidi civili minori di diciotto anni
che si trovano nelle condizioni sopra indi-
cate;

che gli invalidi civili totalmente inabili,
già riconosciuti tali all'entrata in vigore del-
la legge suddetta, che ritenevano di essere
nelle condizioni sopra indicate, residenti nei
comuni facenti parte deH'USL « Area grosse-
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tana », hanno presentato domanda, a norma
dell'articolo 3 della legge suddetta, alla com~
petente commissione esistente presso tale
struttura per essere sottoposti a visita di ac-
certamento ai fini della concessione dell'in-
dennità di accompagnamento;

che risulta da accertamenti effettuati
presso la suddetta commissione che tutti gli
invalidi che hanno presentato la domanda
sono stati visitati e che l'esito di tale ac-
certamento è stato immediatamente trasmes~
so alla Prefettura di Grosseto,

l'interrogante chiede di conoscere le ra-
gioni per le quali fino ad oggi a nessuno
dei suddetti invalidi è stata pagata l'inden-
nità di accompagnamento di cui è stato
riconosciuto il diritto alla riscossione.

(3 - 01344)

ORLANDO. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per conoscere se non intenda esprime-
re rincrescimento presso .il Governo della
Repubblica popo1are cinese a causa di una
trasmissione dedioata a Taiwan 'effettuata
aHa RAI-TV 'il giorno 19 marzo 1981, che
può comportare non irrHevanti implicazioni
politiohe.

Come è certamente noto, dopo il ricono~
scimento della Repubblica popolare cinese
da parte del Governo italiano i rapporti con
Taiwan vennero a cessare ed il Governo di
Pechino venne ri.conosoiuto come sovrano
su tutto il terPÎtorio cinese.

Anche se la RAI-TV, in base alla legge di
riforma, è sottratta al controllo del Gover-
no, trattandosi di questione estremamente
delicata che tocca la sensibilità di tutti co-
loro che s.i sono adoperati per ~l !l'istabiH-
mento dei rapporti diplomatioi e :10sviluppo
delle relazioni politiche, economiche e cul~
turali tra Italia e Cina, l'interrogante chiede
l'intervento del Minist'ro per declinare ogni
responsabilità del Governo ed evitare il ri~
petersi di casi del genere.

(3 - 01345)

MURMURA. ~ Ai Ministri del tesoro e
dei lavori pubblici ed al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per essere solleoitamente informato sui prov-
vedimenti che saranno adottati con ogni pos-

sibile urgenz.a ,al fine di contenere in tempi
sopportabiH il periodo 'intercorrente tra l'ap-
provazione in Hnea tecnica degl'i stati di avan-
zamento delle opere pubbliche e l'emissio-
ne dei relativi mandati di pagamento nei
confronti eLienti ed imprese. l'nfatti, gli a:t~
tuali ritardi, soLitamente superiori ai 3-4 me-
S'i,non solo danneggiano gravemente gii im-
prenditori, ma ,impegnano il sistema CI1ooi-
ti:zJÌoper notevoli importi e comportano lo-
gicamente aumenti di spesa a caPÍ'co deHo
Stato.

(3 ~01346)

JERVOLINO RUSSO, SAPORITO, COSTA.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per avere no-
tizie sui tragici avvenimenti che hanno por-
tato nella mattinata di oggi, 7 aprile 1981,
nella popolare zona di Torre Angela a Ro-
ma, alla tragica uccisione del venticinquen-
ne agente di custodia Cinotti, barbaramente
trucidato mentre si recava dalla propria abi~
tazione al luogo di lavoro e con tmgico, mi-
stificante cinismo definito « aguzzino, tortu-
ratare e sfruttatore}) dalle « brigate rosse })

I che, anche con l'ulteriore delitto compiuto
a Napoli, tentano di reagire al duro colpo
loro inferto dallo Stato democratico con l'ar-
resto, avvenuto a Milano, di Mario Moretti e
dei suoi complici.

In riferimento ai suddetti tragici avveni-
menti, gli interroganti chiedono, inoltre, di
conoscere quali misure di prevenzione, an-
che all'interno delle carceri, il Governo in-
tende assumere per garantire nel modo più
ampio la tranquillità e la sicurezza dei cit-
tadini.

(3 ~01347)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BEORCHIA. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e dei lavori
pubblici. ~ Per sapere:

se sia stata già concessa all'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica la definitiva auto-
rizzazione all'inizio dei lavori per la costru-
zione dell'impianto idroelettrico di Amaro
(Udine) ;
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se nella progettazione esecutiva di tale
opera si sia tenuto conto delle legittime ri-
chieste e delle proposte avanzate dagli enti
locali e dalle comunità montane della Carnia,
del Canal del Ferro~Val Canale e del ge~
monese;

se ~~ considerati i gravi danni, tuttora
non risarciti o compensati, provocati da ana-
loghe opere realizzate in passato ~ siano

state adottate tutte le scelte e soluzioni tec-
niche ritenute idonee ad evitare ogni serio
pregiudizio al sistema socio~economico ed
all'ambiente naturale delle vallate interes~
sate.

(4 - 01888)

FILETTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Ritenuto:
che i moduli IVA 11, 11~bis e 11~ter ed

i modwli IRPEF e ILOR 740, 770 e 760 con-
sigliano e, an2Ji, impongono al contribuente,
per la compilazione delle dichiarazioni, di
attenersi scrupolosamente alle istruzioni mi-
nisteriali ad essi allegate;

che gli uffici finanziari frequentemente
disattendono le dichiarazioni del contribuen-
te compilate nel rispetto delle predette istru-
zioni assumendo che queste, in conformità
ad arresti giurisprudenziali, non hanno alcun
valore precettivo;

che, in conseguenza, spesso il contri-
buente appare contro la sua volontà inosser-
vante alle prescrizioni di legge e non rara-
mente incorre in onerose sanzioni (multe e
penalità) ;

che, in applicazione della ratio dell'ar-
monica collaborazione tra contribuente e fi-
sco posta a base della riforma tributaria, è
necessario porre riparo al grave inconve-
niente sopra lamentato,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno adottare e tra-
smettere specifiche direttive agli uffici finan-
ziari perchè:

a) riconoscano piena efficacia alle istru-
zioni ministeriali tosto che vengano scrupo-
losamente rispettate nelle dichiarazioni fi-
scali dal contribuente;

b) ritengano errore scusabile eventuali
irregolarità contenute nelle dichiarazioni che

siano addebitabiIi ad imperfezione od incom-
pletezza delle predette istruzioni.

(4 -01889)

FILETTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Ritenuto:
che gli Uffici del registro sono in larga

misura e da tempo sprovvisti di moduli per
dichiarazione delle successioni (mod. 4) e
per avvisi di pagamento (mod. 11);

che la predetta carenza comporta remo-
re e difficoltà al contribuente nell'adempi-
mento degli obblighi tributari ed agli uffici
finanziari nel loro regolare funzionamento;

che !'inspiegabile inconveniente va sol-
lecitamente eliminato,

!'interrogante chiede di conoscere se e
quali solleciti provvedimenti il Ministro in-
tenda disporre perchè gli Uffici del regi-
stro siano sempre dotati di sufficienti mo~
duli per la denunzia delle successioni e per
avvisi di pagamento.

(4 ~01890)

ROSSI, BOMBARDIERI, COLOMBO Am~
brogio, FORNI, LAVEZZARI, MARCHETTI,
MAZZA. ~ Al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Premesso:

che l'architetto Maria Teresa Saracino
ha condotto un'inqualificabile campagna
di stampa contro la direzione della Soprin-
tendenza ai beni culturali e ambientali della
Lombardia, accusandola, tra l'altro, di non
avere provveduto alla manutenzione ed al
restauro del «Cenacolo» di Leonardo da
Vinci al punto da comprometterne irrepara-
bilmente l'esistenza;

che, seppure siano ancora pendenti pro-
cedimenti penali a carico dello stesso archi-
tetto Saracino, già sono note le risultanze
di un'ispezione del Ministero che ha accer-
tato l'assoluta inconsistenza delle accuse
mosse;

che, dopo tali accertamenti, si era prov-
veduto soltanto al trasferimento della stessa
Saracino, sempre nell'ambito della Soprin-
tendenza della Lombardia, peraltro annul-
lata dal TAR per inadeguatezza della motiva-
zione,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga opportuno prendere
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contro l'architetto Saracino provvedimenti
severi che pongano termine ad una deplo-
revole ed intollerabile situazione nell'ambito
degli organi ministeriali della Lombardia.

(4-01891)

CHIARANTE, GUTTUSO, RUHL BONAZ-
ZOLA. ~ Al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Per sapere a che punto è

!'impegno, più volte assunto dal suo Mini-
stero, di risolvere i problemi che hanno
determinato fassurda situazione ~ lamen-

tata quotidianamente da turisti e studiosi
ital,iani e stranieri ~ che fa sì che da circa
un decennio in quasi tutti i musei stata:1i,
compresi molti di queUi più famosi e mag-
giormente frequentati, non viene più effet-
tuata la vendita al pubbHco di cataloghi,
guide, materÍ'ale J1]ustrativo, pubblicazioni
sdentiHche ed artistiche, vendita che inve-
ce ~ oltre ad essere un servizio per il pub-
bHco che in ogni caso non dovrebbe manca-
re ~ deve essere intesa come uno strumen-
to indispensabile de:l:l'attiV1Ítàculturale e di-
dattica dei musei c che potrebbe oltretutto
rappresentare, come dimostra l'esperienza
dei principali musei stranieri, anche una
fonte, sia pure parziale, di autofinanziamen-
to dei musei stessi.

Gli interroganti ricordano che gli uffici
ministeriaH, interpellati Sill tale situazione,
hanno più volte assicurato che erano allo
studio opportune disposizioni che rendesse-
ro possibile la riapertura dei cosiddetti
«banchi di vendita» superando le difficol-
tà derivanti ~ mancando attualmente i mu-
sei di autonomia di gestione finanziaria ~

dalla rigidità delle norme sulla contabilità
deLlo Stato. Non risulta, però, che tali assi-
curazioni e tali studi si siano finora tra-
dotti in decisioni operative. Appare sorpren-
dente che proprio un Paese come l'Italia,
che nel patrimonio culturale ha una delle
principali risorse anche economiche (si. pen-
si agli introiti diretti o indirettli del turi.
smo), non riesca ad assicurare nei suoi mu-
sei un servizio che viene regolamente svolto
in tutti d musei stranieri, ed è stupefacente
che in oltre cinque anni dalla sua costitu-
zione il Ministero non sia riuscito a ri-
solvere neppure un proMema così elernen-

tare come quello di garantire le condizioni
giuridiche per l'effettuazione di tale ser.
vizio.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere che cosa il Ministro ha fatto o in-
tende fare per dare finalmente soluzione a
taJle problema e rilevano che anche disfun-
zioni come quella denunciata sottO'l'Ï:neano
l'esigenza di superare un ordinamento ca-
ratterizzato da un forte accentramento bu-
rocratico e di procedere invece a un decen-
tramento che ~ nel rispetto, naturalmente,
del carattere rigorosamente unitario deIJe
norme nazionali di tutela ~ assicuri ai mu-
sei la necessaria autonomia di dire~ione
culturale e scientifica e di gestione ammi-
nistrativa e fmanziaria.

(4 - 01892)

CHIARANTE, RUHL BONAZZOLA. ~ Al
Ministro dei beni culturali e ambientali. ~

Per conoscere quali informazioni ŒIMinistro
è in grado ,di dare suLl'attuazione della leg-
ge riguardante la nuova disciplina della tas-
sa ,di ingresso a monumenti, musei, ga1:J..e-
rie e scavi di antÏichità deHo StaJto, appro-
vata in Viia definitiva dalla Oamera dei de-
putati il 10 luglio 1980.

In 'Proposito gli interroganti ricordano che
la legge regolava solo in V!Ï'atraorrsi,toria le
tasse di ingresso, affidando ad un'apposito
Com1tato i,l compi.to di determinare succes-
sivamente, in modo differenziato, la 'Ì'assa
di ingresso per i diversi istituti musea1i,
tenendo conto .delle oaratteristi.che di cia-
scuno. Inoltre, neHa 'legge vemva disposto
che, sulla base di criteri indicati da tale
Comitato, il Ministero avrebbe accordato il
libero ingresso a coloro che «per ragioni
di studio o del loro uffioio o per compiti
speciali debbano visitare gli istiltuti di anti-
chità e d'arte ».

In realtà, pur essendo trascorsi più di
otto mesi dall'approvazione della legge, tali
disposizioni non hanno a:ncora trovato at-
tuazione, creando, in particolare, notevole
disagio per tutti coloro che (per esempio
insegnanti che accompagnano le loro classi
in vi,site di studio, studiosi delle discipline
archeologiche o storico-artistiche, studenti
universitari di tali discipline o studenti del-
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le Accademie eLibelle arti, eccetera) debbo-
no recarSIÌ.nei musei, magari con frequenza
quotidiana, e non possono usufruire del li-
bero ingresso che pure la legge espressamen-
te prevede'VIa. Naturalmente non minore è
il disagio dei funzionari e del personale di
custodia, messi nell'impossibiLità di dare ap-
plicazione aHa legge per la parte riguar.dan-
te il diritto al libero ingresso.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere per quali motivi, in tanti meSIÌ.da:l-
l'aJPpHoazione della legge, dJ Ministero non
è riuscito a precisare e rendere operanti pro-
cedure di attuazione che pure dovrebbero
essere di as'sai semplice definizione, e chie-
dono al Ministro di provvedere a detti .adem-
pimenti senza ulteriori ritardi.

(4 -01893)

CHIARANTE, GUTTUSO, RUHL BONAZ-
ZOLA. ~ Al Ministro dei beni culturali e
ambientali. ~ Per sapere se il Ministro è

al corrente del fatto che, già nel febbraio
1979, la Federazione nazionale degli statali
aderente alla CGIL inviava una lettera al Mi-
nistro dell'epoca denunciando le « condizio-
ni di estremo disagio e al limite della lega-
lità» nelle quali erano costretti a prestare
il loro servizio i funzionari del Ministero
chiamati a far parte delle Commissioni di
esportazione ed importazione dei beni di
interesse artistico e culturale, e chiedeva un
incontro al Ministro per discutere tali con-
dizioni di lavoro.

Fra l'altro, la lettera denunciava che « il
personale manca sostanzialmente di tutti gli
strumenti tecnici e bibliografici che consen-
tano un esame più approfondito delle opere
presentate ed è generalmente costretto ad
operare in condizioni di estrema precarietà
e di rischio, come quando deve esaminare le
opere direttamente all'interno dei mezzi di
trasporto o in magazzini privi di luce»; che
spesso non vengono tempestivamente co-
municate ai funzionari neppure « le cir-
colari e i fonogrammi che interessano
gli oggetti di passaggio... e in particola-
re i veti opposti all' esportazione defini-
tiva da parte di altri uffici esportazio-
ne »; che « per l'importazione temporanea

manca una normativa che permetta la si.
cura identificazione degli oggetti riesporta-
ti »; che di frequente manca il « personale
addetto allo scaricamento della merce, ciò
che impedisce alla Commissione di espleta-
re adeguatamente i propri compiti »; che
addirittura umiliante, in particolare, è la
condizione in cui debbono operare i funzio-
nari che si recano al posto di dogana del-
l'aeroporto di Fiumicino, in quanto essi non
hanno nè incarico di missione, nè mezzi di
trasporto e sono perciò praticamente co-
stretti, « con notevole disagio morale» (ma
nel disinteresse dell'amministrazione), a re-
carsi all'aeroporto « su automezzi di proprie-
tà degli stessi importatori i cui oggetti, di
presumibile interesse storico-artistico, gli
stessi funzionari devono esaminare ».

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere:

se il Ministro sa che detta denuncia ed
altre successivamente fatte, sia dal sindaca-
to sia da gruppi di funzionari, sono state
sempre lasciate senza risposta, senza che,
d'altra parte, il Ministero nulla abbia fatto
per modificare tale situazione;

come il Ministro spiega una così osten-
tata indifferenza per carenze e disfunzioni
che, mentre mortificano la serietà e la pro-
fessionalità dei funzionari, non favoriscono
certamente un'adeguata tutela del patrimo-
nio culturale del Paese;

se ha preso qualche iniziativa per cam-
biare tale stato di cose, in considerazione del
fatto che le gravi disfunzioni sopra richia-
mate sono state nuovamente ed a più ripre-
se segnalate ~ anche negli ultimi tempi, ma
fino ad ora sempre senza esito ~ dai fun-
zionari chiamati a far parte degli uffici
esportazione ed importazione.

(4 - 01894)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritiene
di precisare la portata della norma di cui
al secondo comma, punto 1) - B, della ta-
bella di valutazione dei titoli annessa al-
l'ordinanza ministeriale 12 marzo 1981, con-
cernente il conferimento degli incarichi di
presidenza negli istituti e scuole di istruzione
secondaria, in base alla quale {( sono esclusi
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dalla valutazione i periodi di retrodatazione
della nomina ».

Poichè il Ministero, a seguito della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 25 del
9 marzo 1978, con circolare applicativa n. 300
del 25 novembre 1978, ha disposto che i prov-
vedimenti di nomina emessi in favore degli
interessati comportassero « la decorrenza, ai
soli effetti giuridici, dallo ottobre 1974 »,
sembra opportuno che il predetto riconosci-
mento, in sede di incarichi di presidenza,
non venga conculcato stante la validità giu-
ridica ex se di un periodo di servizio di ruolo
effettivamente prestato.

La valutazione ridotta alla metà, quale ser-
vizio prestato in scuole di grado inferiore,
discriminerebbe, pertanto, ancora una volta
una categoria di docenti già tutelati da sen-
tenza del massimo organo giuridico.

(4 - 01895)

SASSONE. ~ Al Ministro della sanità. ~.

Per sapere quali sono le difFicoltà esistenti
per l'emissione del decreto ministeria]e che
autorizza ad effettuare prelievi e trapianti
dei reni presso l'ospedale generale provin-
ciale « Sant'Andrea» di Vercelli, dopo H pa-
rere positivo espresso dalla specifica Com-
missione nazionale che ha visitato le strut-
ture del suddet1Jo ospedale nei mesi scorsi.

Si fa rilevare che d malati di reni sotto-
posti a dialisi sarebbero circa 1.300 in tut-

to il Piemonte (mentre erano poco più di
500 nel 1975) e che circa 500 sarebbero di-
sponibili per :il trapianto cid rene con il
sostegno dei familiari, di specifiche asso-
ciazioni di donatori di organi e cid opera-
tori sanitari.

(4 - 01896)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 8 aprile 1981

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 8 aprile, alle ore 16, con il seguente
ordine del giorno:

Disous>sione dei disegni di legge:

1. Contributo italiano al conto sussidi
del Fondo monetario internazionale (1174)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Partecipazione italiana alla seconda
ricostituzione delle risorse del fondo asia-
tico di sviluppo (826) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


